


FROSOLONE IN CIFRE

3291 ABITANTI (+25) *

1657 DONNE (+18)*

1634 UOMINI (+7)* %$
dati aggiornati al 30.06.2007*: rispetto al 28.02.2007

BENVENUTO A...

Nicole Colantuono (27.04.2007)

e auguri a Rosina e Antonio

Camilla De Luca (29.04.2007)

e auguri a Mirella e Donato

Francesco Di Cesare (05.05.2007)

e auguri a Nicoletta e Nicolino

Letizia Russo (11.05.2007)

e auguri a Vittoria e Antonio

Alessia Berardis (14.05.2007)

e auguri a Francesca e Peppino

Filippo D’Alessandro (24.04.2007)

e auguri ad Annalisa e Domenico

Riccardo Venditti (07.07.2007)

e auguri e Gianni e alla moglie

AUGURI A...

Azzurra Mattioli
per i suoi 4 anni

da zio Emidio, zia Tiziana,
Filomena, Agnese, Michele e Rex

Antonio Prioletta
per il suo 74° compleanno

da tutta la famiglia

Mattia Fazioli
per il suo 17° compleanno

da tutta la famiglia

Davide Colavecchio
per il suo 18° compleanno
dalle Coltellerie Paolucci

Giuseppina Prioletta
per il suo 81° compleanno

da tutta la famiglia

Lino D’Abate
per il suo 29° compleanno

da Erica

Angelo Colarusso
per il suo 16° compleanno

da Maria Concetta e tutta la famiglia

Michele Colavecchio
per il suo 35° compleanno

da tutta la famiglia

Gino Mainella
per il suo 83° compleanno

da tutta la famiglia

Vanessa Fazioli
per il suo 2° compleanno

da mamma, papà e Giovanni

Turi Carlentini
per il suo 29° compleanno

da Maria Concetta

Lucia Colarusso
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Marianna Paolucci
per il suo 27° compleanno

da Stefano

Francesca Mainella
per il suo 24° compleanno

dagli amici

Maria Concetta e Turi
per il loro anniversario

Chiunque volesse collaborare al giornale con
propri articoli, auguri personalizzati (gratuita -
mente) o qualsiasi comunicazione può inviarli
al nostro indirizzo di posta elettronica, conse-
gnarceli a mano, oppure presso la cartoleria “Il
papiro” di Giulio Carrino.

Sono ben accetti consigli o idee per i prossimi
numeri.

#

TANTI AUGURI a

Annamaria e Gianni

e a Simona e Giovanni

per il loro recente

matrimonio
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EDITORIALE

IL MURETTO di Frosolone - numero 8
da un’idea di Filomena Francescone e Michele Paolucci

Direttore Responsabile: Prof. Antonio Atella
Registrazione Tribunale di Isernia n. 125 del 21.02.2007

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a questo
numero: Daniele Altina, Lucio Altina, Antonio, Pasquale e
Nicola, Charlie, Giuseppina Colaciello, Giuseppe Colarus-
so, Alberto Conte, Nico D’Antonio, Domenico Di Iorio, Ly-
dia Fiani, Michele Fiani, Ferdinando Francescone, Livia
Mainella, Liviana Mainella, Marianna Martella, Toni Orien-
te, Michele Permanente, Annalisa Piscitelli, Silvio Prezio-
so, Tiziano Primerano, i ragazzi del muretto, Claudio Ron-
chetti, Filomena Zampini e tutti i nostri sponsor.

Care lettrici e cari lettori,

a distanza di quasi tre mesi siamo tornati. Ci scusiamo per la prolungata assen -
za sperando che non vi siate dimenticati di noi e che non sia scemato il vostro
affetto nei nostri confronti.

Torniamo all'inizio dell'estate per accompagnarvi nei vostri giorni di vacanza:
speriamo che sia un’estate in grado di coinvolgere il maggior numero di persone,
sia nell'assistere agli eventi, sia nella preparazione degli stessi!

Questo numero è prevalentemente incentrato sullo sport, con una carrellata
di bilanci di fine stagione delle varie discipline che hanno impegnato tanti,
frosolonesi e non. Non mancheranno articoli di protesta e di approfondimento
per i quali ringraziamo tutti i nostri collaboratori, in particolare Pepp’ D’ Vocc
che, con i suoi 87 anni, ci regala preziose perle di saggezza. È a partire da questo
numero che troverete, inoltre, un'interessante novità: un opuscoletto allegato
che descrive la storia della nostra fontana più famosa, la Fonte Grossa. A tal
proposito un grande ringraziamento va ad uno dei nostri più validi collaboratori,
Silvio Prezioso, che ha curato personalmente la nuova sezione. Il nostro intento
è quello di proporvi approfondimenti dello stesso tipo anche per i prossimi
numeri.

Vi auguriamo una buona estate e buone vacanze, sperando di rivederci il prima
possibile! Ricordate, però che affinché ciò avvenga abbiamo sempre bisogno di
voi, delle vostre storie e della vostra fantasia!!

...buona lettura!

La redazione



il muretto4

STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Nico D’Antonio

CENTO ANNI DALLA MORTE
DI GIUSEPPE MARIA SACER -

DOTE DE CARLO
Un segno della nostra storia

Capita poche v olte di accorgersi del
volgere della storia, di misur are distanz e
con quanto è stato , con personaggi an-
dati e sopr attutto , capita poche v olte di
riconoscere in questi passaggi, una tr ac-
cia della nostr a identità. Gener almente
è questa una sensazione che si
pro va da vanti ad un monu -
mento , una chiesa, un am-
biente o un contesto signi -
ficativ o. A Frosolone un'e -
mozione del genere si può
cogliere in una delle
espressioni popolari della
nostr a comunità, la no-
str a religiosità. Così, du-
rante il mese di maggio
nella chiesa di S . Pietro
oppure dur ante il mese di
marz o o nella Settimana
Santa a S . Maria, c'è ancor
oggi la possibilità di ascoltare, ri-
conoscere, viv ere fr ammenti di un
passato solo nostro . Il riferimento v a alle
composizioni musicali del rettore Giu-
seppe Maria De Carlo di cui quest'anno
ricorre il centenario della morte che la
parrocchia ha v oluto ricordare attr aver -
so la realizzazione di un concerto e pros-
simamente con la pubblicazione di un
libro sulla sua figur a.

Nato nel 1831 dall'artigiano Nicolan -
gelo e R osa Palumbo , div enne sacerdote

nel 1855. Dopo due brevi incarichi come
economo nelle chiese di Acqueviv e e S .
Pietro in V alle, fu nominato parroco di S .
Pietro Apostolo nel 1858 do ve rimase
fino alla sua morte nel 1907.

La sua figur a accompagna un momen -
to particolare della storia frosolonese.
Siamo in una fase di cambiamenti epo-
cali, per nulla lievi, in cui il nostro paese
acquisisce il v olto e la struttur a sociale

che oggi ancor a sostanzialmente
conserv a. In questo contesto

Giuseppe Maria De Carlo è
chiamato a guidare una co-

munità semplice, tormen -
tata dalla miseria e terro-
rizzata da ev enti cata -
strofici di cui a veva a vuto
già un terribile saggio
con il terremoto di S .
Anna del 1805. In una si-

tuazione di estrema diffi -
coltà, il rettore De Carlo ,

realizza nella sua chiesa
progetti e iniziativ e di v ario

spettro nella prospettiv a della
diffusione della fede e della carità

attr averso un ferv ore di opere che non
conosce eguali nella nostr a comunità.
Sin dai primi anni del suo sacerdozio , la
chiesa di S . Pietro , sotto il suo impulso ,
diviene sede di una rilev ante serie di
associazioni e confr aternite: la Pia So-
cietà sotto il titolo dell' Apostolato della
Preghier a nel 1861, la fondazione del-
l’Oper a della Santa Infanzia nel 1863, la
fondazione della Congregazione del San -
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tissimo Cuore di Maria, chiamata anche
Pia Unione del S S.mo Cuore di Maria nel
1864 e la fondazione dell' "Opera della
Santa famiglia di Betlemme" nel 1876.
Uno sforz o pastor ale importante con il
quale il rettore v olev a educare il senso
stesso del viv ere cristiano .

L'appartenenza a questi sodalizi oltre
a comportare pr atiche religiose indivi-
duali car atterizzate essenzialmente dalla
preghier a continua, da offerte, letture,
opere di carità e digiuni, er a anche con -
tr addistinta da momenti comunitari che
il rettore a veva reso centr ali nella vita
della parrocchia. In questo senso si col -
loca l'importante festa del S S. Cuore di
Maria che viene associata a quella dei
titolari S S. Pietro e P aolo a cui ancor a
oggi fa riferimento l'inno "la diva Imma-
gine" composto dal rettore.

Proprio la musica, il car attere più di-
stintiv o della gr ande personalità di Giu-
seppe Maria De Carlo , costituisce il lin -
guaggio preferenziale da lui utilizzato
nelle nuo ve formule della liturgia.

Nel 1858 compone "l’Agonia" , un pio
esercizio per la Settimana Santa. Si tr at -
ta di una r appresentazione musicale del-
la scena del Golgota. Otto pezzi musicali
per soli, coro e orchestr a, interv allati da
prediche esplicativ e, riportano le "Sette
ultime parole" pronunciate da Gesù sulla
croce accompagnate da un'introduzione.
Tema e struttur a si ritro veranno , in for -
ma più matur a, successiv amente nella
"Desolata" incentr ata in vece sulla figur a
del dolore della Madonna per la morte
del Figlio , anch'essa realizzata negli anni
'60 del XIX secolo e giunta alle stampe
intorno al 1876 - 1877. In entr ambe le
opere, si può scorgere il gusto musicale
popolare del tempo , cui il talento del
sacerdote v eniv a incontro , riv estendo la

materia religiosa di forme musicali di
deriv azione melodr ammatica. Sempre a
partire dagli anni '60, nell'idea di r adi -
care meglio la già presente dev ozione
verso Maria, sopr attutto dopo il ricono-
scimento del dogma dell'Immacolata nel
1854 da Pio IX, si a vvia una produzione
di canti mariani interrotta solo dalla ma-
lattia degli ultimi anni. Allo stesso modo
i canti dedicati al Cuore di Gesù, al S S.
Sacr amento , a S . Giuseppe, a S . Gioac -
chino , a S . Fr ancesco e poi ancor a mes-
se, salmi e litanie per l'uso liturgico del -
l'epoca, tr aducono un senso di religiosità
umile, ma sempre corretto ed equilibr ato . 

Anche gli interv enti struttur ali della
chiesa di S . Pietro in questo periodo , si
collocano nella prospettiv a di questo
sentito ferv ore popolare. Sin dal suo in-
gresso nella parrocchia frosolonese, il
rettore, non solo riprende i la vori di re-
stauro iniziati dai parroci predecessori,
ma ne a vvia di nuo vi con la costruzione
della cappella dell' Addolor ata a partire
dal 1861, della Santa F amiglia sul finire
dell'Ottocento , l'elev azione del campa-
nile, i restauri della facciata (precedente
a quella attuale realizzata dal nipote D .
Giuseppe M. T rillo parroco successore).
Altro fronte, non secondario di interv en-
to , è quello dell'interno della chiesa to-
talmente rinno vata. Le nicchie later ali
con i relativi santi, l'altare maggiore, il
lampadario e poi una serie infinita di ele -
menti per il corredo liturgico , nascono
sempre nel solco dell'offerta che la co-
munità fa di sé. 

Piccoli passi pazienti di tutti e di cia-
scuno che hanno fatto la stessa identità
della comunità. Così è possibile ancor a
emozionarsi dinanzi a questo presen-
te/passato . È possibile ancor a sentire nel
profondo dell'animo , quel senso di reli -
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Quando uno muore, Gesù Cristo non

chiede cosa hai lasciato ai figli, ma

solo se hai fatto opere di bene

N’ t’ fà abbj del mio dolore
quann lu tiè è viecchjlu miè è nuov’

PROVERBI E DETTI DI FROSOLONE
- di Giuseppina  Prioletta -

Chi fà com’è fatt

n’ iè nè sazj e nè matt

Trovar compagna al duol

scema la pena

Chi ala, poc’ val,

o fam, o fridd o suonn

oppur la mort la chiam

giosità vissuta, fedele compagna di pas -
saggi tristissimi, che il rettore a veva sa-
puto ricreare e indissolubilmente legare
alla "Diva Immagine" . È ancor a possibile
riconoscere, nelle note delle "canz onci-
ne" di maggio piuttosto che della Setti -
mana Santa, le figure di molti uomini e di
tantissime donne, passate anche da mol-
to , troppo tempo , magari sconosciuti ma
ugualmente presenti a noi stessi per
essere a noi legati dalle stesse espressio-
ni di fede.

Allor a è possibile sentire sulla pelle la
propria storia; capire quanta partecipa-
zione e sofferenza e entusiasmo insie-
me si cela in un'offerta, nel passo di un

canto , in una preghier a, in una statua, in
una occasione. In quel sentire, che spes -
so è emozione, si può ritro vare la nostr a
identità. Questa dunque è la gr andezza
di Giuseppe Maria De Carlo , l'a ver sapu-
to comunicare con la sua gente anche
oltre la morte, l'a verla accompagnata a
Dio nei modi e nelle forme che il suo ta-
lento gli rendev a disponibili senza mai
una tr accia di affermazione personale.

Muore colpito da par alisi polmonare,
l'11 aprile 1907.

Na mamma e nu puadr
chiamp’n cient figl

ma cient figl n’ chjiamp’n
na mamma e nu puadr
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"Padre Pio ed Eligio Atella, giovani
amici del novecento" è un la voro per
raccontare una figur a sconosciuta ai più,
come il v enafr ano Eligio A tella all'epoca
dei fatti, risalenti al 1911, appena v en-
tenne, e la ricca seppure brevissima -
appena 46 giorni - permanenza di
Padre Pio nel con vento fr ance-
scano di V enafro , che resterà
l'unico con vento molisano ad
ospitare il fr aticello del Gar -
gano .

I due, quasi coetanei (al-
l'epoca P adre Pio a veva 24
anni), s'incontr arono in un
fresco pomeriggio di fine otto -
bre nella chiesa di S . Antuono ,
nel centro storico di V enafro , luo-
go di culto oggi purtroppo dirocca -
to e chiuso al culto , do ve il v enafr ano
svolgev a le mansioni di sacrestano .

Il fr ate dalle stimmate vi er a stato
inviato dal con vento per le confessioni in
occasione della imminente no vena del -
l'Immacolata.

Ne nacque un'amicizia mer avigliosa
che il testo puntualmente r acconta ripor -
tando le testimonianz e rese dal sacre-
stano ai propri familiari, oltre che una
intesa incredibile, come attestato dal
successiv o scambio epistolare tr a i due e
sopr attutto dalle tre lettere di P adre Pio
al sacrestano e sarto v enafr ano , entr ate
a far parte dell'epistolario ufficiale a so-

stegno della causa di santificazione di
Francesco F orgione, al secolo P adre Pio ,
anch'esse pubblicate nell'opuscolo .

È dunque l'omaggio al semisconosciu -
to Eligio A tella che condivise col fr ate del
Gargano le sue difficili condizioni fisiche
nel corso della brev e permanenza del
religioso nel con vento v enafr ano .

Ma anche il r acconto delle tenta-
zioni del male che P adre Pio

dovette sopportare nella
propria celletta del con -
vento altomolisano e che
riuscì a sconfiggere e su-

per are, sempre affiancato dal
proprio amico Eligio e da tutti i
fr ati cappuccini dell'epoca.

Il testo v errà donato agli attuali
fr ati minori del con vento P adre Pio di V e-
nafro , perché i pellegrini che visiter anno
la cella del fr ate dalle stimmate possano
conoscere da vicino quanto P adre Pio
dovette soffrire a V enafro , approfonden -
do altresì la v alenza umana e spirituale
della sua amicizia con Eligio A tella.

di Antonio AtellaSCHEDA DI PRESENTAZIONE DI“PADRE PIO ED
ELIGIO ATELLA, GIOVANI AMICI DEL NOVECENTO”

DI TONINO ATELLA

“PADRE PIO ED ELIGIO ATELLA”
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È nata una ser a d'estate sul muretto
della villa e così, tr a uno scherz o ed una
risata abbiamo affrontato già tre cam-
pionati regionali.

Le atlete della squadr a che hanno
contribuito a r appresentare il nostro
paese sono:

Antonucci Zuleica: CAPITANO, di-
fensore e centr avanti di sfondamento …
ripeto … di sfondamento .

Del Busso Daniela: il difensore in-
telligente, che purtroppo ha a vuto un
triste incidente dur ante una partita
molto importante. Oggi è div enta -
ta il T esoriere d'eccellenza della
società.

Castagna Michela: l'an-
ziana del gruppo , il perno
fermo per tutta la squadr a, in
campo r appresenta l'estre-
ma eleganza e anche se in-
dossa umili pantaloncini i suoi
mo vimenti son sempre esuber anti.

De Cristofaro Clarissa: giocatrice di
gr ande successo , in pausa studio . Ti
aspettiamo …

Mainella Gianna: il goleador , non im-
porta la statur a o la massa muscolare,
lei c'è sempre sul secondo palo .

Mainella Liviana: ...che dire, il suo
impegno v a moltiplicato per dieci. Il
papà MINGOBELL si è impegnato nello
spiegargli i migliori schemi, però i piedi
non sempre sono ereditari!! I suoi gol
sono la felicità di tutti, ma sopr attutto la
sua…   Forza Lilli sei gr ande!!!

Ruberto Carmen: …la piccola balleri -

na ha scoperto il suo ruolo ….. dopo tanti
allenamenti con il Mister Zio Antonio ha
buttato via gli scarpini a punta e con
tanta foga  se arriv a nella metà campo
mette a segno gol da urlo . 

Vacca Maria Concetta: si può de-
finire in poche parole… THE W ALL per le
avv ersarie.

Del Busso Stefania: è la copia per -
fetta di suo padre, il mitico PIETRO DEL
BUSSO… il portiere della P olisportiv a
Frosolone anni no vanta…

Tartaglia Annarita: figlia d'arte del
cosiddetto Str appo (Fr anco T arta-

glia), con una sola differenza:
lei par a, lui segna va…

Colaneri Valentina: ha
intr apreso la sua carrier a
calcistica da solo un anno ,
ma è la perfezione della

coordinazione dei mo vimenti…
complimenti V ale sei una pedi -

na fondamentale del nostro scac -
chiere.

Ciampitti Alessia: ha a vuto modo di
dimostr are la sua buona v olontà e con
tanto impegno si sta amalgamando alla
squadr a… continua così…

Meale Francesca: la piccola è stata
una degli ultimi acquisti, ma si è fatta
valere e si è impegnata con costanza e,
a dire la v erità, è stata un buon pericolo
per le difese a vv ersarie…

Amoruso Paola: sembr a essere mol-
to esile, ma ha una forza esplosiv a negli
ultimi dieci metri… tutta suo fr atello
Gianni (Piombo) .

di Giuseppina Colaciello

La squadra di calcio a 5 femminile

"Lady Frosolone"
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Di Carlo Beatrice: l'ultima arriv ata
della campagna acquisti 2006-2007. Ci è
costata circa due milioni di euro , ma con
un contr atto firmato a vita… elemento
fondamentale e di gr ande v alore tecnico
e tattico …

Colaciello Giuseppina: Presidente e
giocatrice, e visto che sono io a scriv ere
questo articolo lascio ai lettori il proprio
commento sul mio oper ato nel settore
calcistico .

Il Mister Cocco: uomo di gr ande
pazienza che ci ha guidate in questa
str aordinaria a vv entur a e che ci ha
insegnato i fondamentali del calcio a
cinque e  le regole principali:

1. per giocare meglio la domenica, il
sabato non andare a dormire prima delle
tre del mattino;

2. truccarsi prima di entr are in campo;

3. fare la ceretta a fondo per cor -
rompere l'arbitro .

A parte gli scherzi……

GRAZIE MISTER!!

La squadr a ringr azia gli Sponsor , i
numerosi commercianti di z ona che han-
no creduto in noi ed il Sindaco di Fro-
solone che, gr azie ai contribuiti, ci ha
permesso di far fronte alle spese di cam -
pionato  e quindi di poter viv ere questa
splendida esperienza sportiv a. 

Incor aggio inoltre tanti gruppi di
ragazzi e r agazz e a dar vita ad associa-
zioni e squadre sportiv e che possano far
sognare i gio vani con tanta v oglia ed en-
tusiasmo atletico .

Che gusto sei?
di Livia Mainella

Il gelato dà i numeri!!! Nel senso che lo
fa per lui l'IGI (Istituto del Gelato Italia-
no) che ci ricorda che in estate un ge-
lato su quattro si consuma sotto
l'ombrellone: qualcosa come 500
milioni di porzioni nel periodo giu-
gno-settembre per un giro d'affari
di circa 180 milioni di euro .

Tra i giochi da ombrellone que-
st'anno è di moda anche la psicologia
del gelato . L 'aspetto fondamentale è
quello di saper riconoscere il car attere
di una persona dal gelato che si pre-
ferisce. P artendo dai gusti, gli amanti
delle creme sono i più mammoni, mentre
la frutta, in particolar modo il limone, in-

dica una personalità più a vv enturosa. E
ancor a: il cono con cialda si accompagna

a car atteri edonisti, lo stecco è da in-
sicuri, il ghiacciolo da tipi indipen -
denti. La coppetta è per tipi control -

lati, mentre le pr aline sono la spia
di chi prende la vita con uno stile
"mordi e fuggi" . Così discorrendo si
arriv a anche agli amanti del biscot -

to , coloro che più di tutti hanno biso-
gno di r assicur azioni.

Dopo queste brevi spiegazioni ognuno
di noi si riv edrà certamente in uno di
questi aspetti: quest'estate facciamoci
caso e, mi r accomando , facciamo anche
attenzione a non mangiare troppi gelati!!
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... PER CONTINUARE LA STORIA DEL

GRUPPO SCOUT FROSOLONE I
o

"Fresilia" 
di Annalisa Piscitelli

e Michele Permanente

Sicur amente non tutti conoscono il si-
gnificato della nostr a uniforme (comune -
mente chiamata "divisa") e forse qual -
cuno si chiederà perché siamo "costret -
ti" a v estirci tutti allo stesso modo . 

Molto brev emente e per non an-
noiarvi, possiamo dirvi innanzitutto che
l'uniforme scout è la testimonianza del
nostro ideale:

indossare l'uniforme
per riconoscerci e farci
riconoscere, per essere
scout tr a gli scout e
scout tr a coloro che non
sono scout;

indossare l'uniforme per es-
sere uguali: ricchi, po veri, bianchi,
neri, gio vani, adulti, cittadini, ecc.;

indossare l'uniforme per mostr are le
differenz e: il giallo (lupetti e coccinelle)
della gioia, il v erde (esplor atori e guide)
dell'a vv entur a, il rosso (rower e scolte)
dell'impegno e del servizio;

indossare l'uniforme per condividere il
proprio entusiasmo , lo spirito di a vv en-
tur a, il proprio stile di vita, le proprie
scoperte;

indossare l'uniforme perché siamo
scout e fieri di esserlo!

Il nostro fondatore, Lord Baden P o-
well, giustamente sostenev a che "un uni -
forme perfetta, corretta anche nei parti -
colari può sembrare cosa di poca impor -
tanza, eppure ha il suo valore nello svi-
luppo di una certa dignità personale…" 

Il "pezz o" dell'uniforme che forse può

cattur are maggiormente la v ostr a atten -
zione è il F AZZOLETTONE che ogni scout,
a qualsiasi associazione appartenga
(FSE, AGESCI, A SSORAIDER, ecc.),
porta al collo . 

"… Viene quindi il fazzoletto, che è
piegato a triangolo e portato con la
punta dietro il collo. Ogni reparto ha il

proprio colore di fazzoletto e, posto
che l'onore del reparto è legato al

fazzoletto, fate molta attenzione
di tenerlo pulito e ordinato. È
fissato alla gola da un nodo o
da un anello o "woggle" che è
uno speciale anello fatto di

corda, metallo, osso o di qual -
siasi altro materiale vi piaccia. Il

fazzoletto protegge il collo dalle
scottature del sole, serve a molti
usi, come per bendaggi o per im-

provvisare una corda …" Già da
queste poche righe tr atte da
"Scoutismo per ragazzi" scritto da
Baden P owell, si capisce il significa -
to e l'utilità di un così piccolo pezz o

di stoffa.

Sin dal 1964, anno in cui sono nati
gli scout a Frosolone, i r agazzi e le
ragazz e utilizza vano un fazz oletto

quadr ato che v eniv a poi piegato a trian -
golo , arrotolato e messo sul collo , di due
colori: ar ancio con delle fettucce v erdi
longitudinali sui lati del triangolo . 

L'ar ancio è il colore del sole nelle
prime ore della giornata, è segno di
rinascita: con l'inizio del giorno ogni per -
sona si attiv a per affrontare al meglio
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tutta la giornata ed ogni scout si prepar a
a servire il prossimo . Il v erde è il colore
delle nostre montagne, dei pr ati, delle
chiome degli alberi e dei pascoli che cir -
condano Frosolone. 

Dal 1964 centinaia di r agazzi e r a-
gazz e hanno sempre portato al collo il
fazz oletto ar ancio e v erde. Sono cambia-
te le associazioni, le sfumature dei colori
e il fazz oletto non è più quadr ato , ma
dopo quar ant'anni, continua ad essere il

nostro fazz olettone ar ancione e v erde:
colori del nostro Gruppo ed ai quali sia-
mo profondamente legati. È la nostr a
storia, la nostr a tr adizione, è l'onore del
nostro Gruppo!

Annalisa Piscitelli (Aiuto Capo Riparto
"Hesperus")

Michele P ermanente (Capo Riparto "Altair")

Sono tr ascorsi più di 5 anni dall'aprile
2002, anno di apertur a della P alestr a
Comunale di Frosolone e da allor a, centi -
naia di r agazzi, r agazz e e meno gio vani
hanno frequentato i v ari corsi tenuti dal
sottoscritto , che hanno spaziato nei
div ersi r ami della ginna-
stica, da quella prev enti -
va e correttiv a per pre-
adolescenti ed adole-
scenti a quella postu -
rale, dimagr ante e con
i pesi e le macchine.
Particolare successo ha
ottenuto la ginnastica di-
magr ante con eccellenti risultati sopr at -
tutto sui soggetti che hanno frequentato
i corsi con passione e costanza.

Da settembre prossimo inserirò nel
progr amma due nuo ve discipline così da
abbr acciare tutte le fasce di età: 

- la fitness music, una sorta di ginna-

stica a corpo libero e con piccoli attrezzi,
da sv olgersi a ritmo di musica, maggior -
mente adatta per r agazz e e signore;

- ginnastica per la terza età, che coin -
volgerà le persone meno gio vani per le

quali l'esercizio fisico costante ed
adatto può consentire di

raggiungere ottimi risul -
tati, in termini di be-
nessere e serenità. A
tal proposito in vito i
meno gio vani, signori e

signore, a v enirmi a tro-
vare in palestr a, do ve sarò

a completa disposizione per
illustr are il progr amma del nuo vo corso .

Ricordiamo che fare ginnastica, mo vi -
mento è indispensabile per il nostro be-
nessere fisico e per aiutarci a viv ere
meglio .

Vi aspet to. . .
di Alberto Conte
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Da un progetto riabilitativ o con l'obiet -
tiv o di creare un'opportunità la vorativ a
tesa a v alorizzare le qualità di alcuni
utenti residenti nelle case famiglie della
pro vincia di Isernia è stato realizzato un
Centro Diurno dotato di specifici labor a-
tori. Più nello specifico vi è un labor ato -
rio di rilegatoria in fase di a vvio e quello
di restauro mobili già collaudato , in fun -
zione da circa un anno .
Ad essere coin volti nel
progetto sono utenti delle
strutture di F ornelli, Castel -
nuo vo , Sant' Agapito e gio -
vani pro venienti dall'intero
territorio molisano . Dal me-
se di febbr aio si è aggiunta
anche la casa famiglia di
Frosolone con quattro gio -
vani che partecipano in mo-
do molto attiv o alle v arie fa-
si del restauro e che, gr a-
zie alla collabor azione di
alcuni oper atori, si recano nel la-
bor atorio di Isernia a giorni alterni. Sin
da subito hanno a vuto modo di dimo-
str are non solo impegno , costanza ed
affidabilità nello sv olgere il loro oper ato ,
ma una v era e propria predisposizione
per il restauro che, come ben sappiamo ,
richiede precisione e delicatezza.

Vediamo più da vicino come si artico -
la il loro la voro: si comincia dalla pulitu -
ra del mobile, si passa poi al tr attamen -
to antitarlo che viene effettuato in due
fasi a distanza di 15 giorni ed infine ci si
dedica alla carteggiatur a, la fase più de-

licata ed impegnativ a, gr azie alla quale il
mobile, anche malmesso , riacquista il
suo iniziale splendore.

I risultati finor a ottenuti sono stati
davv ero molto soddisfacenti, tanto da
prev edere l'apertur a di una cooper ativ a
si serie B , per la quale è previsto lo sv ol-
gimento di attività con scopo di lucro ,

finalizzata al restauro: sem -
pre più sono le persone che

ripongono fiducia in questi
gio vani ed affidano loro i pro -
pri mobili rimanendo , in ogni
occasione, entusiasti del ri-
sultato .  Cresce così la moti -
vazione e la gioia di quanti
impiegano il proprio tempo in
manier a molto costruttiv a im-
pegnandosi ad impar are la vo-
ri dalla meticolosità e costan -
za non certo indifferenti. 

Si tr atta, dunque, di attività
che, facendo lev a sull'iter azione

personale ed il miglior amento dell'auto-
stima, sono tese al recupero e alla v alo-
rizzazione delle abilità specifiche ed al-
l'acquisizione di nuo ve capacità, nell'otti -
ca del reinserimento sociale e la vorativ o
delle persone coin volte. Non possiamo
che augur arci la nascita di altri centri di
questo tipo e che si possa proseguire con
il cammino di fiducia e di integr azione
già intr apreso .

A RUOT A LIBERA

gli operatori Antonio,
Pasquale e Nicola
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NUOTO: HIDRO SPORT
UNA  STAGIONE DA INCORNICIARE

di Toni Oriente

Quando sta per terminare l'anno
sportiv o è buona cosa tr acciare il bilan -
cio di una stagione che sta per conclu-
dersi e gettare le basi per la nuo va che
sta per arriv are. A questa buona pr atica
non si sottr ae nemmeno la Hidro Sport,
società nata nel 2005 formata da per -
sone abituate a la vorare, a progr am -
mare e gestire tutte le risorse possibili
per dare sempre il meglio .

Fa parte della filosofia socie-
taria cercare di impegnarsi
senza riserv e per soddisfare
le esigenz e di coloro che
hanno creduto in questo
gruppo , fruitori e collabo -
ratori che insieme hanno
scelto di r appresentare i
nostri colori.

Quando si fa un'analisi i
numeri hanno sempre una po-
sizione prioritaria e sotto questo a-
spetto la Hidro Sport non può che r alle -
gr arsi, visto l'aumento delle adesioni
raccolte sui due impianti in cui oper a: la
piscina comunale di Frosolone, autentico
gioiellino della pro vincia di Isernia, do ve
la Hidro è riuscita, gr azie ad un attento
lavoro di a vviamento e di promozione, a
coin volgere appassionati e neofiti che si
avvicendano nelle div erse attività didat -
tiche, e l'impianto di Campobasso . Nel
capoluogo regionale, seppur con uno
spazio acqua non sufficiente a soddi-
sfare la domanda, la Hidro è riuscita ad
avviare un discorso di continuità e inno -
vamento sia nella Squadr a Agonistica,

sia nella Scuola Nuoto Bambini, R agazzi
e Adulti, attr averso la proposta di corsi
riv olti all'a vviamento e al perfeziona -
mento della pr atica natatoria.

Non si può dimenticare l'elev ato nu-
mero di collabor atori coin volti in questo
affascinante progetto , ben più di 20 tr a
tecnici e collabor atori che oper ano per il
raggiungimento dei fini societari. Senza
poi tr alasciare le ulteriori persone che

periodicamente v engono coin vol-
te contribuendo al funziona -

mento e alla manutenzione
dell'impianto , all'organizza-
zione di ev enti e allo sv ol-
gimento di gare.

Dal settore agonistico e
da quello di a vviamento

alla pr atica agonistica sono
arriv ati soddisfazioni e obiet -

tivi di prestigio . La Hidro è stata
presente in 30 manifestazioni nella sta -
gione in corso , record assoluto di gare,
che ha visto impegnati tr a atleti agonisti
e del settore propaganda ben 300 al-
lievi. 8 le regioni toccate dur ante questo
lungo percorso agonistico , sottolineato
da 2 grossi ev enti internazionali (Mode -
na e Riccione), 11 appuntamenti di ca-
rattere nazionale, di cui il Campionato
Italiano di Imperia con ben 5 atleti quali-
ficati, la semifinale di coppa Olimpica
con i due atleti qualificati Vittorio Spina
e Nicola Di Iorio e la finale nazionale del
Campionato Italiano Esordienti "A"
svoltasi a Molv eno (TN) do ve Iv an Bor -
relli atleta della Hidro ha r appresentato il
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Molise insieme ai propri compagni. 

Nell'organizzazione di ev enti sportivi
non sono da dimenticare il saggio di Na-
tale 2006 e la gar a sociale organizzati
presso l'impianto di Frosolone.

Nello stesso impianto con piacere si
può parlare del gruppo di viv aio che gr a-
dualmente si è a vvicinato alle compe -
tizioni sportiv e di riliev o. Per i quindici
bab y agonisti di Frosolone la crescita è
passata per gli appuntamenti di Cassino ,
Termoli, Frosolone fino ad approdare nel-
le v asche prestigiose di San Marino e Ric -
cione 

Un anno agonistico ricco di successi
individuali ma anche di squadr a: non si
può non citare l'ultima vittoria a liv ello
assoluto nel campionato regionale set -
tore maschile, ancor a primi a liv ello re-
gionale nella categoria esordienti "B";
nella stessa manifestazione spiccano i
37 titoli regionali r aggiunti, nonché le 23
medaglie d' Argento e le 13 di Bronz o.
Nel panor ama nazionale in evidenza lo
splendido secondo posto al Meeting Na-
zionale di San Marino , il quarto posto al
Meeting Nazionale di P ontassiev e, l'otta -
vo posto al Meeting Nazionale Salario
Sport Village di R oma, ed infine la fan -
tastica vittoria nella classifica regionale
del settore maschile della Coppa Brema,
manifestazione regionale a squadre con
il punteggio record mai realizzati di 8400
punti, deriv anti dalle prestazioni crono -
metriche ottenute da questi splendidi
atleti.

A liv ello individuale spiccano i più di
cento titoli regionali, distribuiti nelle di-
verse categorie. Sono stati ben cinque i
rappresentanti della Hidro Sport che
hanno partecipato ai Campionati Italiani
In vernali (Simone Rinaldi nelle gare dei
100 e 200 R ana, Vittorio Spina nei 50,

100 e 200 Dorso , Gio vanna Arena nei 50
Dorso , Nicola Di Iorio nei 50, 100 e 200
Dorso , Fr ancesco Rinaldi nei 50 R ana e
Federico Licameli nella staffetta 4 x 100
Mista) e aspettando i Campionati Italiani
di categoria del F oro Italico ad agosto , si
conta di qualificare attr averso il r ag-
giungimento del tempo limite richiesto
dalla F eder azione, altrettanti atleti. 

In tema di risultati di riliev o, v anno ci-
tati senza dubbio i seguenti numeri:

Vittorio Spina: oro ai campionati Ita-
liani UISP di Riccione nella gar a dei 100
Dorso , 8° e 9° ai Campionati Italiani In-
vernali di Imperia nelle gare dei 100 e
200 Dorso . Tre ori nel Meeting Interna-
zionale di Modena. P er lui tanti successi
nella stagione do ve per la prima v olta si
qualifica per la semifinale di Coppa Olim-
pica.

Nicola Di Iorio: due argenti e un
bronz o nel Meeting Internazionale di
Modena, anche per lui la prima qualifi -
cazione in semifinale di Coppa Olimpica,
ed in coppia nel dorso con il proprio
compagno ha confermato la supremazia
della specialità in campo regionale e na-
zionale.

Giovanna Arena: il 5° posto ai cam -
pionati italiani Uisp , i successi nei v ari

Gruppo esordienti B e C.
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appuntamenti dell'anno (P ontassiev e,
San Marino , Molise Nuoto) ma sopr attut -
to la pro va di Imperia nei 50 Dorso e i
tempi limiti r aggiunti per i Campionati
Italiani di R oma, hanno riconsegnato alla
società un atleta ancor a ricca di stimoli.

Simone Rinaldi: il 5° posto ai Cam -
pionati Italiani Uisp , i cinque titoli re-
gionali di P escar a, le vittorie nei meeting
(San Marino , Pontassiev e, Molise Nuoto)
rappresentano una conferma per un
atleta che ha ben figur ato ad ogni im-
pegno in cui ha partecipato , ed insieme
al fr atello , anche se in categorie diffe-
renti, ha imposto una netta striscia vin -
cente nella r ana che or amai dur a da
molti anni.

Francesco Rinaldi: la maggiore età
ha portato all'atleta nuo va linfa che gli
ha permesso di miglior are tutti i suoi
personali cosa non facile consider ato il
liv ello già elev ato r aggiunto . Le vittorie
nei Meeting di San Marino e di P on-
tassiev e, sono state coronate dalle bril -
lanti prestazioni r aggiunte nel trofeo
Internazionale di Riccione, e nei campio-
nati regionali di P escar a

Federico Del Zingaro: per continua-
re la supremazia della r ana l'atleta Esor -
diente "B" ha ottenuto un prestigioso oro
nei 50 R ana nei Campionati Italiani Uisp
di Riccione.

Mignogna Valerio: sempre nella r a-
na e ancor a ai Campionati Italiani Uisp di
Riccione oro nella distanza dei 50 R ana
nella categoria 1° anno Esordienti "B".

Gatti Francesco: due bronzi ai Cam -
pionati Italiani Uisp nelle gare dei 50
Dorso e 100 Misti nella categoria esor -
dienti "B" primo anno .

Staffetta 4 x 50 Mista Esordienti
"B": dal quartetto formato da F elice

Alessandro , Del Zingaro F ederico , Tir a-
bassi Stefano e Botticella Vincenz o è ar -
riv ato uno splendido argento nella r as-
segna nazionale Uisp di Riccione.

Tanti i piccoli atleti che si sono messi
in evidenza nelle gare. P er loro i risultati
raggiunti r appresentano motiv o di orgo-
glio per la Hidro , su di loro e su coloro
che si aggiunger anno , la società conti-
nuerà a in vestire in risorse e la voro . 

Un gr azie v a a tutti i collabor atori che
hanno permesso questi splendidi succes -
si: T oni Oriente, Fr ancesco Accica, V alen-
tino Spina, Stefano Mascioli, Gianluca
Preziosi, P aolo Di Lullo , Alessandro Di
Soccio , Marialuigia D' Ancona, Fr ancesca
Manz o, Angela Di T omaso , Claudia e Ste -
fano Vitale, P aola Condello , Fr ancesca
Macchiarolo , Oriana Minadeo , Oriana Piz -
zuto , Annarita P aiano , Filomena Fr ance-
scone, Stefania Fla vi e Michela D' Angelo .

Fermarsi a guardare però, non fa parte
della str ategia della Hidro Sport che pun-
ta continuamente a miglior are e a offrire
nuo ve opportunità e nuo vi stimoli a tutti
indipendentemente dall'età o dal motiv o
per il quale si sceglie di fare sport.

Gruppo esordienti A.
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A.C. Frosolone
di Filomena e Michele

INTERVIST A A DOMENICO DI IORIO

Al termine della stagione che ha visto la
salvezza dell’A.C. Frosolone al termine dei
play-out, abbiamo incontrato il Presidente
Domenico Di Iorio per chiedergli impres -
sioni sul campionato appena concluso e
quali sono gli obiettivi per la prossima sta -
gione.

Presidente, la squadra ha raggiunto,
al termine dei play out, la salvezza e
l'anno prossimo disputerà per il ter-
zo anno consecutivo, il campionato
di Eccellenza, eppure il
campionato era partito
benissimo, con la vittoria
contro una big come il
Montenero; si immaginava
un campionato più tran -
quillo o sapeva che si sa-
rebbe dovuto soffrire fino
alla fine?

- Sono onorato di a ver r ag-
giunto l'obiettiv o della salv ezza
anche se con sofferenza ed in
"zona cesarini". F ondamentale è stato
l'impegno proficuo personale e dei miei
collabor atori; siamo riusciti a mantenere
questo club per la terza v olta consecuti -
va nel massimo campionato regionale,
l'Eccellenza molisana. Siamo stati in gr a-
do di bloccare alcune delle pretendenti
come Montenero , Agnone e T riv ento ,
squadre che sin dall'inizio si sono riv elate
le più attrezzate ed agguerrite del cam-
pionato .

Il ritorno di Mister Varriano è stata
l'unica chiave per raggiungere la

salvezza?

- Il ritorno del mister V arriano all'inizio
ha creato quella compattezza del gruppo
che ha consentito di renderlo omogeneo .
Alla fine, tutta via, si sono v erificati dei
problemi forse per mancanza di risultati
o forse do vuti alla perdita di qualche gio-
catore anche di spessore che ha lasciato
la squadr a per incompatibilità con il mi-
ster , determinando la riduzione della ro-
sa dei giocatori anche in panchina.

C'è stato un momento in
cui pensava che non ce
l'avreste fatta a salvarvi?

- C'è stato un momento del
campionato in cui pensa vo di
non reggere, ma alla fine è
stato super ato gr azie alla br a-
vur a di alcuni giocatori che

hanno fatto la differenza.

Qual è stata la partita più
bella e quella, invece, a cui non

avrebbe mai voluto assistere?

- L'incontro che ricordo maggiormente
è stato quello contro l'Olimpia Agnone-
se. La nostr a squadr a er a in gr andissima
forma, tanto da riuscire a bloccare la ca-
polista: è stata una partita che mi ha re-
so da vv ero felice.

Quale giocatore le ha maggiormente
sorpreso?

- Il giocatore che mi ha colpito mag -
giormente nell'arco dell'anno è stato il
centrocampista Dolciame che con la sua
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esperienza, caparbietà e capacità è stato
il perno della squadr a. Natur almente,
fondamentale e decisiv o è stato l'impe-
gno e la determinazione di tutti i gioca -
tori che hanno consentito di r aggiungere
l'obiettiv o salv ezza.

Il pubblico di Frosolone è stato sem -
pre vicino alla squadra?

- Uno dei problemi è senza dubbio la
carenza dei tifosi sugli spalti. V orrei per -
tanto in vitare i frosolonesi, sportivi e
non, ad appassionarsi maggiormente al-
la squadr a e ad esserci vicini anche nei
momenti difficili. Essere apprezzati e se-
guiti costituisce per i giocatori un input
non indifferente che può permettere di
far meglio per il conseguimento di risul -
tati più brillanti.

Mister Variano sarà riconfermato o
si punta ad una diversa guida tecni -
ca? Anche lo staff tecnico resterà in-
variato o no?

- Il mister V arriano , su decisione dell'in -
ter a società, è stato sostituito dal tecnico
Varanese, persona già nota agli sportivi
di Frosolone per a ver diretto tre anni fa
la squadr a portandola dalla Promozione
all'Eccellenza. Colgo l'occasione per rin-
graziare il mister V arriano , persona dalle
ottime doti umane, di gr ande esperienza
e di gr ande v alore tecnico .

Qual è l'obiettivo per la prossima
stagione?

- L'obiettiv o della prossima stagione è
di fare un campionato tr anquillo di me-
dia classifica, senza soffrire e senza ri-
schiare di arriv are alla fine del campio-
nato con l'ansia della salv ezza, proprio
come accaduto quest'anno . La squadr a
sarà rinforzata da talenti pro venienti da

società importanti. Con l'apporto di que-
ste pedine e con alcuni fuori-quota spe -
riamo di fare la differenza e di a vere di-
nanzi un ottimo campionato .

Per l'anno prossimo si punterà ad
inserire nella rosa più giocatori lo-
cali?

- L'anno prossimo la società pro verà a
valorizzare e ria vvicinare alla squadr a i
gio vani locali per porre le basi di un
futuro più roseo , senza ricorrere al mer -
cenariato campano e pugliese che fino
ad oggi ha comportato effetti economici
negativi per l'inter a società.

L’A.C. Frosolone ad inizio stagione.
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Frosolone paese turistico???
di Charlie

Ho scritto quest'articolo per rispondere ad
un amico che, discutendo di la vori da fare nel -
l'ambito del turismo a Frosolone, mi contestò
delle critiche su quanto ho scritto sui numeri
precedenti de "il muretto di Frosolone” . Criti -
care l'oper ato delle persone è molto più facile
che amministr are e mettere in pr atica i la vori:
era questa la critica che mi facev a. Senza om-
bra di dubbio l'amico a veva r agione, ma la cri-
tica quando è ben fondata, ed è di tipo co-
struttiv o, è di per sé un fenomeno positiv o. Se
il sottoscritto si è permesso di dire "stet'v
ferm" riguardo a quelle "opere" fatte di recen-
te il motiv o è solo perché quelle "opere" non
dovevano farsi o almeno non do vevano essere
realizzate in quel luogo e in quel modo . Pensa-
te che se non er a per il sottoscritto , quel cubo
di cemento armato sarebbe passato inosser -
vato a parecchie persone, in vece adesso il
98% dei lettori del muretto mi dà r agione.
Sempre per rispondere all'amico , io non ho né
il potere né tanto meno il tempo per occupar -
mi della cosa pubblica, ma comunque non ho
nemmeno gli occhi chiusi e la bocca cucita,
quindi quando v edo una ca volata tro vo giusto
farla presente a v oi amici del muretto .

Che Frosolone sia un paese "turistico" è for -
se solo un'ambizione, perché attualmente con
qualche centinaio di visitatori l'anno , per lo più
frosolonesi che viv ono fuori e ritornano ogni
tanto , non si può par agonare ad altri centri tu-
ristici. È anche v ero che ha tutte le carte in re-
gola per div entarlo , ma come? P oi cosa ci gua-
dagna Frosolone? I frosolonesi cosa ci guada-
gnano con questi turisti? Quelli che fiann carn
d' puorc come si suol dire sono in pochi, sono
solo pochi imprenditori che ci guadagnano , il
resto ci rimette soltanto . Per non calarmi nei
panni di chi sa solo criticare mi permetto di
dare qualche consiglio sul da farsi per far di-
ventare questo paese una realtà turistica.

C'è da premettere che le cosa da fare sa-

rebbero migliaia, ma per o vvi motivi v e ne cito
solo alcune. La cosa più importante è natur al-
mente quella di attir are i turisti, sopr attutto
gio vani. Mi chiedo: come stanno le cose at-
tualmente cosa dovrebbe venire a fare un gio -
vane a Frosolone?

Non bisogna fare cose astronomiche per
attir are i gio vani, dobbiamo solo sfruttare al
massimo quello che abbiamo . Cito alcuni e-
sempi molto elementari: abbiamo una delle
zone più belle d'Italia per quanto riguarda l'ar -
rampicata su roccia, da v ecchio appassionato
di par apendio dico che la montagna di Froso-
lone è ricca di luoghi do ve è possibile fare ad-
destr amento , abbiamo dei sottoboschi formi -
dabili per fare campeggio in mezz o alla natu -
ra, dei mer avigliosi pr ati per fare pic -nic da fa-
vola; per non parlare dei percorsi per moun -
tain bik e o dei mer avigliosi sentieri per chi
ama andare a ca vallo e ci sono , inoltre, anche
zone dissestate do ve fare liber amente moto-
cross o andare coi quad, senza ro vinare i pr a-
ti… perché non sfruttarli al meglio e pubbliciz -
zarli? Certamente tr a il dire e il fare c'è di mez -
zo il mare e proprio il mare, con le sue attr at -
tiv e notturne, è un bel concorrente… noi in ve-
ce non abbiamo nemmeno una discoteca!

Parlare così è facile, ma se non si inizia a la-
vorare da qualche parte non si r aggiungerà
nessun risultato . Sicur amente occorrono an-
che i soldi, ma credo ci siano dato che sono
stati spesi persino per fare quella "ca volata" di
illuminazione in montagna e, a mio parere, se
la sarebbero potuti risparmiare!

Cari amministr atori, la str ada che porta in
montagna è buona, non c'è bisogno di costrui-
re una superstr ada, come si sente dire in giro!

Un semplice metodo per tro vare i soldi per
la realizzazione di quanto detto sopr a sarebbe
quello di fare parcheggi a pagamento in mon -
tagna: è mai possibile che i turisti debbano
portare solo sporcizia e non possano pagare 5
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dai tempi in cui i nostri progenitori ne er ano
completamente ricoperti. I peli sotto le lab -
bra, ad esempio , restano ancor a un mistero!

Buona estate da Michele!!!

Le forbici son pronte, sta per cominciare…
il "taglio più importante della tua vita"!
Ne parleremo al prossimo numero .

Grazie a Filomena e Michele,
un saluto speciale, con affetto

Michele

A RUOT A LIBERA

CAPELLI DAL MONDO
di Michele Fiani

"Non sopporto la lacca!"

"Con le tempie brizzolate sei più

sensibile!"

"È così comodo avere i capelli

corti!"

"Bisogna sempre farsi belli
quando si è ospiti in casa d'altri!"

euro per parcheggiare la loro auto? Le aree
per fare i parcheggi ci sono ma sicur amente
non si dev ono ricoprire i pr ati erbosi con la
breccia; credo sia meglio un pr ato ro vinato
che una distesa di sabbia.

Poi ci sono molte persone che v engono a
Frosolone per la r accolta dei tartufi o dei fun-
ghi… credo ci sia la possibilità di far pr aticare
questa attività soltanto a chi è in possesso di
un permesso speciale, magari rinno vabile an-
nualmente, in modo che il Comune possa an-
che guadagnarci. In parole po vere, meglio che
per la r accolta dei funghi v engano 100 perso-
ne che pagano 10 euro l'anno , in vece di 500
persone che si “fottono” i funghi della nostr a
montagna senza portare nessun beneficio alle
casse comunali.

Per concludere v orrei dire che perché Fro-
solone div enti da vv ero un paese turistico c'è

bisogno innanzitutto di un punto informativ o
al quale gli ev entuali turisti possano riv olgersi
per le informazioni e magari anche per recla -
mi o suggerimenti.

I miei sono solo consigli, non certo basati su
studi specifici, ma sul confronto con altre loca-
lità turistiche che ho visitato , non so se sono
tutti applicabili ma credo che qualcuno lo si
possa seguire. F ar pagare, ad esempio , il par -
cheggio in montagna potrebbe essere un duro
colpo per i frosolonesi, ma non credo che i tu-
risti ne risentano molto , dato che ormai si pa-
ga anche per parcheggiare al supermercato .

Sicur amente mi sar anno fatte delle critiche
anche per quest'articolo , dicendomi che l' chic -
chier s' l' porta lu vient , ma sarei molto felice
di essere interpellato per esprimere le mie opi-
nioni.

A cosa serv ono i peli? Ciglia, petto , in-
guine, ascelle… dappertutto!

Gli esperti hanno elabor ato v arie teorie per
giustificare la presenza di peli sul corpo uma-
no. Si sa che abbiamo i capelli per una ques -
tione di risparmio energetico: contribuiscono
a mantenere una temper atur a costante d'in -
verno , poiché dalla testa si disperde il 40-
80% del calore corporeo e a proteggere il
cuoio capelluto dal sole dell'estate.

I minuscoli peli che si tro vano sul naso
hanno il compito di filtr are la polv ere e re-
spingere il muco in eccesso v erso la gola: se
non ci fossero il naso colerebbe in continua-
zione!!!

Le sopr acciglia impediscono al sudore di
gocciolare negli occhi, mentre i minuscoli peli
nelle orecchie ci permettono di sentire, azio -
nando i nervi che tr asformano le onde sonore
in suono .

Non in tutti i casi la presenza di peli sul
corpo ha una spiegazione: alcuni sembr ano
una svista del processo ev olutiv o, ereditati
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Che stagione!!!
di Liviana Mainella

È stata una stagione piena di riconosci -
menti e soddisfazioni per la P olisportiv a
Frosolone. Dopo un periodo di crisi, que-
st'anno c'è stato un notev ole aumento di
ragazzi di tutte le età che hanno parteci -
pato alle attività di mini v olley dirette da
Liviana, al settore femminile diretto da Pi-
no ed al settore maschile diretto da F elice
Russo . Il presidente Scasserr a Celidonio è
più che soddisfatto per il buon la voro sv ol-
to dagli atleti e dagli allenatori, tenuto
conto anche dei numerosi campionati ai
quali abbiamo preso parte. Le r agazz e di
Pino hanno partecipato attiv amente a 3
campionati: under 13, under 16 e prima
divisione, anche se non sempre con ottimi
risultati. Anche nel settore maschile non
sono mancati alcuni problemi interni che,
in alcune occasioni, hanno condizionato
negativ amente il rendimento della squa-
dra. Nel mini v olley i futuri atleti hanno già
fatto capire di che pasta sono fatti parte -
cipando alla festa del mini v olley organiz -
zata ad Isernia ed al r aduno CA S di Capr a-
cotta. Anche la feder azione ha v oluto pre -
miare gli sforzi fatti assegnando a Froso-
lone le finali nazionali under 16 maschili, a
cui hanno partecipato i gio vani atleti della
Roma v olley , di Isernia e di Lecce.

Per dare l'idea del la voro sv olto:

- la Polisportiv a Frosone assieme alla
squadr a maschile di serie A2 di Isernia ha
incontr ato gli alunni della scuole per tr a-
smettere i v alori che lo sport stesso ci dà
ed elencare i suoi benefici;

- nel periodo natalizio è stata organizzata
una festa dur ante la quale i r agazzi e le
ragazz e tesser ati con la società hanno

sfidato i propri genitori ed i propri amici in
giochi di v elocità. È stata un semplice mo-
do di coin volgere tutti e giocare senza di-
stinzione di età;

- nella palestr a comunale la P olisportiv a
ha anche ospitato le r agazz e dell'Europea
‘92 di Isernia, che hanno sv olto un allena -
mento in presenza dei tesser ati della socie-
tà. Questi utimi hanno poi ricevuto in rega -
lo palloni autogr afati;

- il 9 giugno la nostr a società ha organiz -
zato una festa nella villa comunale alla
quale hanno partecipato i piccoli e medi
atleti di Frosolone, Isernia e Campobasso .

Per concludere:

a partire dal 15 giugno fino al 31 ago-
sto sono stati organizzati, in collabor azio-
ne con l'amministr azione pro vinciale di
Isernia ed il Comune di Frosolone, corsi
gratuiti di palla volo e mini v olley per r a-
gazzi e r agazz e di età compresa tr a i 10 e
i 16 anni.

Per iscrizioni e informazioni contattare i
numeri 339.1359214 - 339.6210080.

Vi aspettiamo numerosi!!!

Le ragazze della Prima Divisione.
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Ancora una volta...
qualcosa da dire

di Pepp d’ Vocc

Con questo secondo articolo v oglio
ricordare cosa è accaduto e cosa accade
tuttor a in questo mondo . La v olta scorsa
ho parlato del rispetto dell'ambiente, ar -
gomento a me molto caro; questa v olta
voglio , in vece, parlare di politica, perché
purtroppo tutto ruota attorno ad essa.
Tutti noi cittadini di Frosolone, ma anche
molti forestieri, v ogliamo entr are a far
parte della politica, ma perché? Sem -
plice, perché tutti sono cresciuti, tutti
stanno bene e v ogliono comandare… e
noi tutti gli andiamo dietro perdendoci in
un bicchiere d'acqua. Italia… Italia!
Questa politica ha fatto e fa perdere la
testa e la fede ad un popolo intero! Di-
minuiscono tutte le categorie di la vora-
tori; solo la classe di chi fa politica au-
menta! In televisione, in tutti i div ersi
canali si parla di politica, di promesse, di
ragazzi e r agazz e che non hanno la voro ,
ma in pr atica niente si sblocca per loro!

Io rispetto l'Italia e le sue leggi, ma
anche loro do vrebbero rispettare noi.
Noi tutti siamo stati creati o mandati da
Dio e tutti noi siamo peccatori: a questa
età osserv o molto ciò che può essere
bene e male. Dicono che siamo tutti cri-
stiani; questa fr ase a v olte mi fa sorride-
re, perché non si fa ciò che Dio ha detto .
Alcuni, infatti, pensano solo ad accumu -
lare ricchezz e a discapito degli altri e
questo è un segno di non sincerità: que-
sti non sono figli di Dio . Per me si tr atta
di un peccato sopr a i peccati e fa v er -
gogna all'Italia inter a.

Forse non tutti ricordano o sanno che
pochi anni addietro do veva essere co-

struito un lago artificiale con l'acqua del-
la grotta, così potev ano essere innaffiati
centinaia d'ettari di terreno . Ma do v’è il
lago? Io v oglio comunicarlo alla nuo va
gio ventù, perché si guardi bene le spalle
da tutte quelle persone che promettono ,
ma che poi per una serie di motivi non
riescono mai a mantenere.

Negli anni passati la nostr a popolazio-
ne er a fatta di coltellinai, commerciant i,
ma gr an parte er a formata da contadini
ed allev atori; con questa politica queste
ultime figure stanno scomparendo , sono
diminuite dell'85%: tutti che, ormai, v o-
gliono fare il la voro d'ufficio! E poi si parla
di portare a vanti l'agricoltur a!

"Io spero che venga un Governo Giu-
sto di Regola e Consapevolezza per por-
tare un popolo intero alla Sopravvivenza
e alla Pace, non importa se di Destra o di
Sinistra, ma purché di Coscienza; un go-
verno che ascolti il suo Popolo con i suoi
problemi quotidiani. Guardiamoci un po'
intorno per i prossimi giovani che verran-
no su questo mondo!"

Pepp d’ Vocca in una foto tratta dal suo libro “Raccon-
tando... raccontando!”.



il muretto22

A RUOT A LIBERA

Homo technologicus
di Tiziano Primerano

Mi capita molto spesso di ricev ere
(amichev oli) richieste di consulenza per
l'acquisto di un nuo vo computer , solita -
mente da persone "mature", perché i
gio vani (quasi tutti), fortunatamente, ne
sanno più di chiunque altro .

La domanda ricorrente è "qual è il mi-
gliore?" ; oppure la richiesta-tipo è: "tro-
vamene uno che fa tutto!" o ancor a "io
non ci capisco ma deve essere buono!" .

Richieste  di questo tenore, è chiaro ,
fanno sorridere però evidenziano , o me-
glio , continuano ad evidenziare, lo stes -
so problema, e cioè che la cultur a tecno -
logica è ancor a un obiettiv o da r aggiun -
gere.

Continuiamo a viv ere immersi nella
tecnologia ma la utilizziamo male, incon -
sapev olmente e per omologazione, e,
sopr attutto , continuiamo a compr are
Ferr ari senza a ver mai guidato nem -
meno una P anda. 

La nostr a unica preoccupazione è
quella di accertarci di acquistare "l'ulti -
mo tipo". Quello che ha mille opzioni e
mille funzioni. Non fa niente se ne sap -
piamo usare solo due, l'importante è
possedere la tecnologia e non utilizzarla.

Nelle nostre tasche tro viamo l'ultimo
supertecnologico cellulare che usiamo
solo per chiamare e rispondere alle tele -
fonate, o al massimo , per i più intr a-
prendenti, in viare SMS . Ma c'er a bisogno
di spendere 900 euro?  P er questo tipo
di utilizz o basta va un cellulare da 90
euro .

Nelle nostre case tro viamo computer

far aonici che v engono utilizzati per scri -
vere qualche letter a e per collegarsi ad
Internet. Ma c'er a bisogno di spendere
migliaia di euro per fare questo? 

Basta va meno della metà per a vere
un computer già so vr adimensionato ri-
spetto alle effettiv e esigenz e, conoscen -
ze e capacità oper ativ e.

Sono div ersi anni che ho lo stesso cel -
lulare e funziona benissimo . Mi permette
anche di scattare fotogr afie (funzione
che a vrò usato due v olte l'anno , anche
perché se desidero fare delle foto utiliz -
zo la fotocamer a digitale. Elementare!),
di in viare e ricev ere SMS e MMS e ha
una buona rubrica, insomma quanto ba-
sta per un utilizz o "umano". 

Eppure in più di un'occasione mi sono
sentito quasi rimpro verare con fr asi del
tipo "ehhh ancora con questo coccio!" …
"ma come, uno come te, gira con un
telefonino vecchio di tre anni!" ;  il tutto
accompagnato da sguardi compassio-
nev oli, come se a vessi una brutta malat -
tia.

Monitor extra-large.
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Poi, però, quando pro vo a chiedere
quale sia la differenza tr a UMTS e GPRS
o la differenza tr a analogico e digitale mi
sento rispondere che sono cose che non
interessano , l'importante è a vere l'ulti -
mo tipo di cellulare da poter ostentare
come status symbol.

Insomma, ignor ante sì, ma basta che
non si v eda! 

Ma poi, come si fa a pensare che uno
che ha un telefonino da 1.000 euro o
altre sofisticate dia volerie elettroniche
da migliaia di euro possa essere un igno -
rante!. 

In effetti ci tro viamo di fronte ad una
nuo va specie: l'Homo technologicus de-
ficientum .

È facile riconoscerlo . Ha un'età com -
presa tr a i 30 e i 60 anni. Viv e in br an-
co. Riconosce i suoi simili dal tipo di
suoneria del proprio cellulare. In via e
ricev e centinaia di importantissimi mes -
saggini al giorno del tipo "butta la pasta,
sto arrivando!" . 

In auto ha un super na vigatore satel -
litare che utilizza anche per andare a
compr are le sigarette. P arla un linguag -
gio sconosciuto , comprensibile solo ai
suoi simili. P ensa che il televisore al
plasma (42 pollici, ultimo tipo , alta de-
finizione) appena acquistato , sia un tele -
visore che funzioni gr azie al sangue ani -
male. Altrimenti perché l'a vrebbero
chiamato TV al plasma!? È con vinto che
Inter -net sia un prodotto creato da una
famosa squadr a di calcio . 

Pensa che l' AIDS e L 'ADSL siano la
stessa cosa, solo che l' ADSL è un po' più
veloce!

Da quando ha sentito parlare di virus,
usa i guanti in lattice per na vigare in In-
ternet.

Lo si può incontr are, sicur amente, nei

gr andi centri commerciali. Basta entr are
da Euronics, Eldo e catene di negozi di
questo tipo . Appena entr a lo riconoscono
tutti, in particolare i commessi che, ter -
rorizzati dalle sue domande, cercano di
nascondersi. Ma a lui non si sfugge. T ro -
verebbe un commesso anche nel bagno
delle donne e, appena agguantato , inizia
a spar are ca volate! ...parla di cose a lui
sconosciute, chiede l'in verosimile. Pensa
di essere esperto di tutto e pretende la
massima attenzione.

Il problema è che nessuno sa di cosa
stia parlando .

Ogni tanto qualche commesso pro va a
fingere un malore, per uscire da quella
par adossale situazione, ma lui è anche
esperto di telemedicina, il suo mega-cel -
lulare fa anche la risonanza magnetica!

Alla prossima e… mi r accomando , con -
tinuate a visitare www .inforconsult.it

Novità in arriv o!

Saluti a tutti.

Tiziano Primer ano

Sabato 28 luglio si terrà,

in Largo Vittoria alle ore 21.00,

la r appresentazione teatr ale

“Nu cunt... na canzon”

NON MANCATE!!
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La cosiddetta lirica nuo va nasce dopo
la prima guerr a mondiale. Dopo la prima
guerr a mondiale si v erifica una fr attur a
nella letter atur a italiana.

In questo periodo escono tre testi:
"Allegoria di naufragi" di Ungaretti nel
1919, il primo canz oniere di Saba nel
1921, "Ossi di seppia" di Montale nel
1925. Da questi tre testi viene fuori un
modo profondamente div erso di fare
poesia.

Soffermiamoci su Montale. Montale si
colloca a metà tr a la linea realista (il
mondo riassume l'io ma filtr ato dalla
soggettività del poeta) e la linea analo-
gica (l'io riassume il mondo in se stes -
so); ciò significa che Montale tiene con-
to della sua soggettività, ma anche del
mondo circostante.

Ma v ediamo chi è Montale. Eugenio
Montale nasce nel 1896  a Geno va, da
una famiglia ricco borghese. Si diploma
in r agioneria, ma insieme alla sorella,
donna colta e profondamente cattolica,
si rende conto delle sue gr andi attitudi -
ni alla letter atur a ed inizia la sua carrie-
ra poetico letter aria. La sua formazione
letter aria è da autodidatta; inizia a leg -
gere di tutto anche autori cattolici sotto
la pressione della sorella pur restando
ateo . Montale si ispir a a modelli a lui
molto vicini come Camillo Sbarbaro ,
poeta ligure espressionista. La sua
prima r accolta di poesie è "Ossi di sep -
pia" , che ci riporta alla dimensione della
piccola concretezza. Secondo il critico
letter ario Giorgio Z ampa "Ossi di sep -

pia" costituiscono una critica e condan -
na alla borghesia. Negli "Ossi di seppia"
vi è il correlativ o oggettiv o, v ale a dire
un oggetto legato ad un occasione emo -
tiv a, psichica e sentimentale .

Ma v ediamo ed analizziamo la poesia
tr atta dagli "Ossi di seppia" : "I limoni"

I limoni
Ascoltami, i poeti laureati

si muovono soltanto fra le piante
dai nomi poco usati: bossi, ligustri o acanti.

Io, per me, amo le strade che riescono agli erbosi
fossi dove in pozzanghere

mezzo seccate agguantano i ragazzi
qualche sparuta anguilla:

le viuzze che seguono i ciglioni,

Eugenio Montale
di Lucio Altina

Eugenio Montale
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discendono tra i ciuffi delle canne
e mettono negli orti tra gli alberi dei limoni.

Meglio se le gazzarre degli uccelli
si spengono inghiottite dall'azzurro:

più chiaro si ascolta il sussurro
dei rami amici nell'aria che quasi non si muove,

e i sensi di quest'odore
che non sa staccarsi da terra

e piove in petto una dolcezza inquieta.
Qui delle divertite passioni

per miracolo tace la guerra,
qui tocca anche a noi poveri la nostra parte di

ricchezza
ed è l'odore dei limoni.

Vedi in questi silenzi in cui le cose
s'abbandonano e sembrano vicine

a tradire il loro ultimo segreto,
talora ci si aspetta

di scoprire uno sbaglio di natura,
il punto morto del mondo, l'anello che non tiene,

il filo da disbrogliare che finalmente ci metta
nel mezzo di una verità.

Lo sguardo fruga d'intorno
la mente indaga accorda disunisce

nel profumo che dilaga
quando il giorno più languisce.

Sono i silenzi in cui si vede
in ogni ombra umana che si allontana

qualche disturbata divinità.

Ma l'illusione manca e ci riporta il tempo
nelle città rumorose dove l'azzurro si mostra

soltanto a pezzi, in alto, tra le cimase.
La pioggia stanca la terra, di poi; s'affolta

il tedio dell'inverno sulle case,
la luce si fa avara - amara l'anima.

Quando un giorno da un malchiuso portone
tra gli alberi di una corte

ci si mostrano i gialli dei limoni;
e il gelo del cuore si fa,

e in petto ci scrosciano le loro canzoni
le trombe d'oro della solarità.

Commento della poesia

In questa poesia Montale contr appone
i poeti laureati a se stesso . I poeti laurea-
ti sono i poeti con la corona d'alloro che
vincev ano il torneo che a Firenz e aveva
istituito Leon Battista Alberti.

I poeti laureati producono una poesia
aulica lontana dal parlare comune. Infat -
ti il poeta in questa poesia contr appone
alle piante letter arie (bossi, ligustri e

acanti) i fossi, le pozzanghere, ma so-
prattutto gli alberi dei limoni. Montale si
colloca tr a gli alberi dei limoni.

Nel meriggio vi è il silenzio e l'unica
cosa che si sente è l'odore dei limoni, che
rimane a liv elli bassissimi e che si può
solo percepire.

Secondo il poeta l'odore dei limoni è la
dolcezza v enata di inquietudine, è una
sensazione positiv a, è una ricompensa
all'inquietudine. Montale nei limoni parla
di cose che si aprono ad un rilev are qual -
cosa. Le cose che noi v ediamo si mostr a-
no div erse nella loro esatta realtà. L 'arte
ha la funzione di cogliere il segreto delle
cose. Secondo Montale quello che c'è die-
tro le cose è un fantasma. L 'ultimo segre -
to delle cose si può intuire attr averso uno
sbaglio della natur a. Vi è un mir acolo . Il
mir acolo consiste nel tro varsi in mezz o ad
una v erità. Il mir acolo consiste nel tro-
vare uno sbaglio della natur a che ci dia la
verità. È comunque solo il silenzio che ci
porta alla v erità e non la mente. Secondo
Montale in ogni essere umano attr averso
il silenzio si può intuire, v edere la tr accia
di una divinità che è l'unica tr accia con -
cessa all'umanità. I limoni r appresentano
la sper anza che il mir acolo si a vrà. Nel -
l'ultima strofa vi è un correlativ o oggetti -
vo "ci si mostrano i gialli dei limoni e il
gelo del cuore si fa" . I limoni sono legati
ad uno stato d'animo di inquietudine, di
paur a.

Da questa poesia si evince, come scri-
ve Giorgio Z ampa, che il nostro secolo ha
avuto in Montale quel "poeta centrale,
normativo, integralmente novecentesco,
che potesse fare scuola" . Ma secondo me
Montale è molto di più in quanto attr a-
verso le sue poesie ha r affigur ato con
perspicacia acuzia ed estrema sensibilità
l'uomo no vecentesco nella sua fr agilità e
precarietà.
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Questa letter a non vuole essere un'a-
nalisi delle problematiche in cui v ersa Fro-
solone. Non vuole essere un giudizio v er -
so l'oper ato dell' Amministr azione, ma sol-
tanto spero che essa funga da stimolo e
attenzione v erso aspetti noti a tutti e da
tempo tenuti sotto la br ace.

- Il centro storico è bellissimo , ben con -
serv ato nelle tipologie architettoniche:
ma possibile che viv a solo dur ante il pe-
riodo estiv o e solamente dur ante i giorni
riguardanti la mostr a dei coltelli e delle
forbici? Certamente ignoro le problema-
tiche per cui si possano insediare in esso
attività v arie per l'intero anno , ma come
sarebbe bello se vi fosse più vita, se le
piazz ette tornassero gremite di persone.

- Frosolone è attr aversata da una str ada
pro vinciale car atterizzata da molti tr atti in
cui sono assenti opere per la viabilità pe-
donale ed abbellimenti (marciapiedi, fio-
riere, alberi,...). Sarebbe opportuno , an-
che se il Comune non è proprietario di ta-
le str ada, che quanti v ogliano "tutelare" la
proprietà immobiliare costruissero le "re-
cinzioni" nel rispetto del codice della str a-
da, o meglio , nel rispetto di chi cammina
a piedi.

- Frosolone, come le gr andi città, ha una
"periferia" che si individua facilmente dal-
la differenza dello stato di manutenzione
dei beni comuni: str ade sporche, manto
d'asfalto "gro vier a", alberelli inclinati dal
vento , viabilità pedonale carente o inesi-
stente.

- Uno sguardo riv olto ai gio vani, a quella
gio ventù che potenzialmente potrebbe

dare una spinta al liv ello cultur ale di que-
sto paese. Quale aiuto ricev ono questi
gio vani dagli enti presenti? Nessuno! Ri-
guardo alla cultur a in senso gener ale, for -
se tale termine è stato riv ersato inter a-
mente nelle manifestazioni estiv e? Non
so, giudichi il lettore. La cultur a è come
una pianta: v a coltiv ata, assistita,…

- Riguardo alle scuole, mi chiedo: oltre al
liceo non sarebbe possibile far insediare
scuole con indirizzi professionali per arti e
mestieri? Un istituto agr ario con indirizz o
zootecnico? Scuole che permettano ai r a-
gazzi di sper are in un futuro nel loro
paese?

Non v oglio dilungarmi oltre nella tr at -
tazione di argomenti forse più gr andi di
me e per la cui risoluzione mi ritengo
ignor ante.

La cosa che mi preme dire è che v orrei
che ognuno si attiv asse per mettere in
atto gli interv enti necessari ad evitare che
Frosolone, come altri piccoli paesi moli-
sani, subisca passiv amente lo svuota -
mento e la fuga delle gio vani gener azioni.
Dobbiamo impegnarci in una giusta politi-
ca del "territorio" per il territorio , v aloriz -
zando le risorse presenti sul territorio ,
creando possibilità di la voro ai residenti
ed agli indotti, v olgendo uno sguardo
verso le nuo ve opportunità (informatica,
Internet, comunicazioni) senza temere il
confronto con i grossi centri, fa vorendo
l'iniziativ a priv ata per le inno vazioni
aziendali (v edi acqua Molisia) e offrendo
adeguata pubblicità.

In poche parole fare bene per il paese
e nel paese.

LETTERA APERTA ALL'AMMINISTRAZIONE
COMUNALE, AI CITTADINI ED AGLI APPAS -

SIONATI VACANZIERI
di Claudio Ronchetti
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Nel nostro paese c'è qualcosa che acco -
muna i gio vani: la noia!!

Difatti molti di noi passano le giornate
seduti sulle panchine o sui div anetti dei
bar a giocare a carte. La nostr a è una
semplice osserv azione che vuole rendere
noto il disagio esistenziale di noi gio vani!
Siamo stufi di essere giudicati apatici e
fannulloni per il semplice fatto che
tr ascorriamo giornate monotone e tedio-
se… se tutto ciò a vviene è una con -
seguenza del fatto che non ci sono punti
di ritro vo e aggregazione, do vute al disin -
teresse delle autorità competenti. Ansiosi
attendiamo l'estate sper ando di fare qual -
cosa di div erso , ma tutto resta in variato ,
anzi a dire il v ero è ancor a più noioso .
Nessuno che si preoccupa di organizzare
qualcosa che possa intr attenere i gio vani.

Perfino gli anziani hanno un punto di
ritro vo , per noi gio vani non c'è  nemmeno
un locale da affittare do ve poter passare
le nostre giornate. E la colpa non è no-
str a, perché siamo pieni di buona v olontà,
e br amosi di cambiare abitudini. È incon -
cepibile che abbiamo un solo pub , oltre -
tutto fuori dal paese, quindi per arriv arci
è necessario un mezz o di tr asporto . Colo-
ro che non hanno macchine sono pertan -
to costretti a rimanere sulle panchine. Il
paese rimane quindi deserto perché chi
può si sposta fuori nelle città limitrofe che
offrono maggiori possibilità di sv ago e di-
vertimento . Chiediamo pertanto di a vere
maggiore riguardo per noi gio vani che ab-
biamo v oglia di viv ere, div ertirci, e goder -
ci in pieno la nostr a età, ed essere liberi
anche di poter sbagliare!!!!

FROSOLONE... CHE APATIA!!!
i ragazzi del muretto

Leggendo "in anteprima" la letter a del
sig. R onchetti e l'articolo dei r agazzi ho
sentito la necessità di scriv ere queste
poche righe in merito all'analisi della si-
tuazione in cui "riv erserebbero" proprio
loro , i gio vani di Frosolone.  Il mio vuole
essere solo un modo per far compren -
dere che, in molti casi, sono proprio quei
gio vani che secondo alcuni non ricev ono

aiuto dagli enti presenti e che tr ascor -
rono lunghe giornate sulla villa, a non
volersi dare da fare. È ormai da poco più
di un anno che ho deciso di impegnarmi
sia nella Pro Loco , dando una mano nel -
l'organizzazione e sv olgimento delle ma-
nifestazioni estiv e, perché stanca esclu -
siv amente di criticare ogni anno il la voro
altrui con la solita fr ase "Eh, si poteva

Si può fare di più…
di Filomena Francescone
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fare di più!" , sia nella realizzazione di
questo giornalino . Ebbene, sapete quan -
ti gio vani si sono impegnati nell'una e
nell'altr a attività? Da vv ero pochi! E ciò
non perché ad alcuni sia stata preclusa
la possibilità di dare una mano , sem -
plicemente perché sono molti coloro a
cui non v a di impegnarsi. Nel caso del
giornalino tante v olte abbiamo sper ato
nella realizzazione di gruppi, anche di
adolescenti, che si impegnassero a scri -
vere anche un solo articolo semplice -
mente per far conoscere i loro pensieri,
il loro modo di v edere le cose; tante
volte ci siamo domandati come sarebbe
se finalmente si riuscisse a realizzare
una redazione più corposa, ma credo
siano sogni destinati a rimanere chiusi
nel cassetto … Stesso discorso v ale per la
Pro Loco , per il la voro che si nasconde
dietro le manifestazioni promosse ogni
estate e portate esclusiv amente a vanti
da un gruppo di r agazzi, più o meno
sempre lo stesso: anche in questo caso ,
qualcuno sa spiegarmi qual è il proble -
ma? P erché da un anno a questa parte
sono stati pochissimi i gio vani che si so-
no uniti a noi con l'intenzione di darci
una mano , nonostante si tr atti di una
Pro Loco costituita proprio da gio vanissi -
mi? Eppure si tr ascorrono giornate me-
ravigliose, div ertenti ed entusiasmanti,
come il Primo Agosto ed è un'ottima
occasione per inter agire, scambiare opi-
nioni! Quanto detto solo per fare 2
esempi (ma ce ne sono altri, come gli
Scout) di come i gio vani frosolonesi
potrebbero impiegare il proprio tempo
fruttuosamente, approfondendo di certo
il proprio bagaglio cultur ale e metten -
dosi a disposizione della comunità.
Credo , dunque, sia il caso dapprima di
dimostr are che i gio vani ci sono , che,

oltre alle lamentele e all'ozio sappiano
realizzare qualcosa di positiv o e poi, ma-
gari, chiedere una mano ai div ersi enti
per miglior are e creare prospettiv e di
sviluppo concreto . Mi riv olgo anche a
loro , i r agazzi del muretto (a cui v anno i
nostri complimenti per l'articolo ben
scritto!): non bisogna solo essere br a-
mosi di cambiare abitudini, bisogna dar -
si da fare! Quello del non a vere nulla, o
poco da fare, è stato ed è un problema
che ha riguardato molti gio vani: dobbia-
mo , tutta via, essere coscienti che vivia-
mo in un piccolo paese che, rispetto a
molti comuni limitrofi, propone v arie at -
tività, dallo sport all'intr attenimento .
Dobbiamo saper sfruttare quanto offerto
e, se proprio non ci piace, a vanti con le
idee (basterebbe semplicemente parte -
cipare ad una riunione della Pro Loco ,
aperta a tutti, per fare presente i propri
bisogni, per dire cosa si v orrebbe v enis-
se organizzato e realizzato ,…)!

Spero di non essere stata troppo dur a,
e di essere riuscita quantomeno a lan -
ciare una sfida che ci permetta di r ac-
cogliere, anche se pochi, buoni frutti:
non fateli marcire lì a terr a, noi siamo
pronti ad accogliervi con il v ostro spirito
ed entusiasmo! Il "muretto di Frosolone"
vi aspetta: v edrete che tutti insieme e
un po' alla v olta riusciremo a crescere, a
bandire la noia e a tro vare un luogo do ve
incontr arci periodicamente e do ve, final -
mente poter dimostr are di non essere
"apatici e fannulloni"!
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LE MOGLI
by Charlie

Parlann tr a merit' s' capisc' priest
chi è c' vò l' sold' e n' t'arrenn riest.
Set aggià capit d' chi steng a parlà
a la min'ma l'tghiata dic ca z' n' v a.

Sta casa è sempr z ozza, mettet'v l' pattin
t' giur ca cacche ser a t' facc na v al'chin.

Ritorn a la casa str acc,m' fiann mal l' spall
appena l' dic "ciao" cumenz a romp l' pall.
Chella mea è spar agnosa, la spesa la sa fà
ma c' 10 eur la v ota, che cazz v o accattà?
T' giur chiam all'istat, v ogl fà nu sondagg

p' capì s' so tutt accuscì, o ci sta pur d' pegg.
S' dic ca la moglie iè com'e l'erba

magar fuss bona da fumuà,
chella d' lu vicin è v erd e bella
ma sul p'cchè n' c' tiè a c' fa!

S' dic ca la mogl' è bona p' tant e tanta cos'
'nsul p' la cas, la cucin e chella cosa,

ma l' tiemp so cagniat, mo c' sta lu stress
e s' n' t' stia attient t'edduorm com'e nu fess.

L' cchiù emancipat' sono stanche
tr a palestr a, piscina e anche

estetista, parrucchier a e sedute.
Pov'r Crist quill c' s' l'è gliuttute.
Car giuv'nuott, v av'ssita spusà

lu matrimoni' iè biell, ma sul a tarda età,
n' v'accattat uaj, p'nzat a iuca a pallon,

ma comunque s' capta purtat'v chella bona.
Quann iè lu mument che v'a veta accasà

sc'gliet c' lu cor chi v'a veta piglià;
n' v'det sul s' iè bella e bona e che si adorna

s'nnò oltr a l' uaj v' beccat pur l' corna.
P'cchè s' iè v acant com' a na lattina
ogni cazz l' v a a dic alla mammina.

Sc'gliet'la allegr a sorridente e schietta
ma almen c' sa ar'mett la c'rnier a a la vr achetta.

Chess d' mò dic'n ca n' siann fà nient' addritt
ma la vr achetta la puort'n sempr rott.

La mogl' d' na v ota z'ev a stà e z'ev a fà fà
ma chess d' uoj t' vuonn pur m'nà.

Car muglier bell, steng a pazzià
s' n' c' stassit vù,ma c'a v'ssimma fà.
P' c' suppurtà, cucinà e la và l' piann

n' v' addunat ca stiann a passà l'iann
e quann piassan l'iann s'aquieta tutt cos'

l' uaj ,l' p'nsier e pur chella cosa
p' famm p'rduna' da l' mogl d' Frus'lon

uffriss a tutt quant na fella d' m'lon
e com' sapet tutt l' m'lun so o val

p' chi tè la cod d' paglia ogni riferimento è casual.

Ciao uegliù

N.B. Le mogli frosolonesi sono da vv ero eccezionali, la poesia l'ho scritta per fare loro
un omaggio anche se in manier a ironica… gr andiose…!!!



il muretto30

A RUOT A LIBERA

Breve storia della “toletta”
di Livia Mainella

Le prime tr acce della pr atica dell'igiene
personale risalgono al 3000 a.C. , alle
civiltà indù.

Inizialmente, però, la pulizia del corpo e
l'espletamento di alcune esigenz e fisio -
logiche si sv olgev ano in strutture collet -
tiv e, se non all'aperto . La prima testimo-
nianza di gabinetto con pulitur a ad acqua
risale al 1700 a.C. circa, presso la corte del
Re di Creta, Monisse. P oi con i R omani si
assiste ad un notev ole miglior amento del
sistema idrico e di smaltimento dei rifiuti.

"Abbiamo pisciato nel letto . Lo ammetto
oste, non è cosa elegante, vuoi sapere
perché? Non c'er a v aso da notte". R ecita
così un gr affito ritro vato a P ompei a testi -
monianza della presenza nelle case
romane del v aso da notte che dopo l'uso
veniv a svuotato in una fossa (spettacolo
visibile da noi ancor a qualche decennio
fa). I bagni pubblici (latrine) er ano dotati
tutti di acqua corrente pro veniente dagli
acquedotti o da contenitori in pietr a posti
sul tetto . Ogni gabinetto er a dotato di un
secchio con acqua salata e di un bastone
con una spugna legata all'estremità, utile
per pulirsi.

Dur ante il XV e XVI secolo i castelli
inglesi er ano dotati di una piccolissima
stanza con un sedile in legno o di pietr a
posto sopr a un posso v erticale ad un fos -
sato , ad un barile o ad una buca, mentre il
popolo getta va i rifiuti nei canali di scolo in
mezz o alle str ade.

Dal 1700 una serie di in venzioni miglio -
rarono notev olmente le abitudini igieniche.
Nel 1775 un orologiaio londinese in ventò il

"w ater closet" creando un pezz o curv o di
tubo in gr ado di tr attenere l'acqua, in
modo da evitare che le emanazioni del
pozz o nero sottostante entr assero nell'abi-
tazione. Lo stesso in ventore introdusse il
sistema del galleggiante, ancor a usato
nelle tolette di oggi.

Il 1700 è anche il secolo del bidet che
rimase per lungo tempo un oggetto a vv er -
so in quanto indecente e peccaminoso .

È proprio dur ante la riv oluzione industria-
le che la presa di coscienza delle condizioni
disastrose in cui v ersa vano le città e le sco-
perte in campo tecnologico e medico , in-
dussero alla realizzazione di reti fognarie e
di appro vvigionamento idrico in gr ado di co-
prire tutti i quartieri delle città.

Così nel periodo che v a dal 1700 al 1800
tutte le camere da letto , popolari, borghe -
si o aristocr atiche, si dotarono di "v asi da
notte" o "pitali" che v eniv ano conserv ati
sotto il letto o accanto ad esso , in un
comodino o in uno specifico mobile con un
foro superiore. Nel 1885, T ommaso
Twyford, cambiò il corso della storia del
bagno in ventando la prima toletta comple -
ta. Il suo modello er a anche il primo
costruito di porcellana molto più facile da
pulire rispetto a quelli in legno o metallo .Si
produssero così una gr ande v arietà di
tolette decor ate artisticamente e talv olta
firmate dai fabbricanti di cer amica.

Spesso ci ricordiamo dei gr andi in ven-
tori, ma do vremmo essere gr ati anche a
persone meno conosciute che, con le loro
invenzioni, hanno miglior ato la nostr a vita
creando "servizi" utili nella vita quotidiana.
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Frosolone, Martedì 10 Luglio 2007

Ho v oglia di farmi una passeggiata in
montagna!

PRIMA TAPPA: nuo va area pic -nic di
Sant'Egidio .

Prima impressione che un turista ricev e:
"Dove sarebbe l'area?"

Il viaggio prosegue in direzione Colle
dell'Orso .

SECONDA TAPPA: area campeggio
Belv edere.

Mi dirigo v erso il bosco ed ecco quel che
tro vo:

Ottima struttur a!

Mi guardo intorno:

Sta a voi giudicare...



il muretto32

A RUOT A LIBERA

Rimasto senza parole, or a sta a v oi giudi -
care se siamo effettiv amente pronti a da-
re il ben venuto alla stagione del turismo!!

Ricordiamoci che:

La biblioteca comunale
di Daniele Altina

Per il secondo numero consecutivo pub -
blichiamo un articolo "di protesta"  contro
lo stato di degrado di ciò che rimane della
biblioteca comunale. Ci uniamo alle la-
mentele affinchè un paese come Froso-
lone torni ad avere una biblioteca di tutto
rispetto. Ci sono Comuni limitrofi che,
nonostante siano più piccoli, sono più at-
trezzati di noi. Speriamo che pubblican -
do questi articoli si possa contribuire a
migliorare le cose.

Di recente mi sono recato in bibliote -
ca per chiedere in prestito un libro; en-
tr ando nella stanza or a adibita a biblio-
teca, ho potuto constatare il malfunzio-
namento di essa, do vuto all'abbandono
verificatosi negli ultimi anni. Si possono
ancor a tro vare tanti libri che tr attano ar -
gomenti differenti, e che sono , tutta via,
disposti in modo del tutto casuale. Pro -
prio a causa di tale confusione e nono-

stante la presenza di qualche addetto ,
non sono riuscito a tro vare ciò che cer -
cavo . Credo sarebbe opportuno dare in-
nanzitutto una ripulita agli scaffali ed ai
libri ricoperti di polv ere per poi, in un
secondo momento , procedere con la ca-
talogazione degli stessi per genere. La
biblioteca necessita, inoltre, di cure ed
aggiornamenti frequenti. Un'altr a cosa
che si potrebbe fare è la creazione di un
archivio multimediale, do ve poter regi-
str are i prestiti e le relativ e date. Spero
che questo mio brev e articolo sia letto
dalle autorità competenti affinché pro v-
vedano alla risistemazione della nostr a
biblioteca, che non può essere lasciata in
questo stato , poiché r appresenta un pa-
trimonio inestimabile della cultur a froso-
lonese.
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LA PAROLA A VOI...
di Filomena e Michele

Per questo numero abbiamo deciso di
fare delle domande ai neo-diplomati fro-
solonesi con domande riguardanti il mondo
della scuola in generale e il loro esame in
particolare.

Ringraziamo, pertanto, Lydia Fiani, Ferdi -
nando Francescone, Simona Mantuano e Ma-
rianna Martella.

A tutti loro vanno i nostri auguri per il
conseguimento del diploma di maturità.

Sei soddisfatto dell'esame che hai so-
stenuto?

- Ho frequentato l'Istituto T ecnico Com -
merciale di Bojano . Ho sostenuto la prima
pro va di italiano , la seconda pro va di econo -
mia aziendale, la terza pro va che compren -
dev a quattro materie (geogr afia, diritto ,
matematica e inglese) ed infine la pro va
orale. Visto l'esito finale dev o dire che sono
soddisfatta delle pro ve sostenute, non tanto
di quelle scritte, ma quanto della pro va
orale. (Marianna)

- Ho frequentato il Liceo Linguistico d'Iser -
nia e ho sostenuto le seguenti pro ve d'e -
same: prima pro va, articolo di giornale sul
tema: “La scienza moderna” ; seconda pro-
va, testo di comprensione in lingua fr ance-
se; terza pro va, tre domande aperte di mas -
simo otto righe sulle materie storia dell'arte,
filosofia, letter atur a tedesca e biologia. Pro-
va or ale: esposizione della tesina e doman-
de dei progr ammi di letter atur a italiana, lati -
na e inglese, storia, storia dell'arte, filoso-
fia, biologia, fisica e matematica. Sono ab-
bastanza soddisfatta delle pro ve sostenute,
fatta particolare eccezione per la pro va d'i -
taliano in cui ho preso il v oto più basso .
(Lydia)

- Sì, sono molto soddisfatto dell'esame

sostenuto , anche se i professori non sono
d'accordo . Ho frequentato l'I.T .C. - corso
progr ammatore a Campobasso . Le pro ve
che ho sostenuto sono state quella di italia-
no, informatica, la terza pro va riguardante
differenti materie e la pro va or ale. (Ferdi -
nando)

- Sono molto soddisfatta dell'esame che ho
sostenuto . Prendendo il diploma classico so-
no finalmente arriv ata alla conclusione di un
percorso di studio molto impegnativ o. Le
pro ve sostenute sono state: il tema di italia-
no, la v ersione di latino , una pro va com -
prendente 4 materie (greco , filosofia, scien -
ze e matematica) e la pro va or ale. (Simona)

L'esame di maturità te lo aspettavi così
difficile oppure alla fine era più facile
del previsto?

- Dur ante l'anno scolastico , secondo i pro -
fessori, l'esame di maturità sarebbe stato
una tappa difficile da r aggiungere e da so-
stenere; io ero molto preoccupata, ma alla
fine si è rilev ato più semplice del previsto . È
come pensare ad un normale compito in
classe. (Marianna)

- Credo che l'esame in sé si sia sv olto se
non perfettamente, sopr attutto perché l'e -
mozione er a protagonista, in manier a mi-
gliore di quanto mi aspettassi e sopr attutto
più facile rispetto ai continui discorsi dei
professori nel corso dell'anno . Sottolineo
"l'esame in sé" , in quanto se l'esame non è
stato poi così difficile, lo sono stati di sicuro
i precedenti giorni di prepar azione vissuti
con ansie, paure, incertezz e, vuoti di me-
moria e... sopr attutto v oglia di uscire a
div ertirsi (aspetto che personalmente non
mi sono negata del tutto)!! (Lydia)
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- È stato molto più facile del previsto . (Fer -
dinando)

- Sicur amente la maturità è una tappa im-
portantissima nel percorso scolastico di un
ragazz o. Ritengo che l'esame sia stato mol-
to impegnativ o sopr attutto perché proprio
da quest'anno è tornata ad esaminare la
tanto temuta "commissione mista". P oi le
tr acce della pro va di italiano non er ano bel -
lissime e tanto meno "coin volgenti". Anche
la v ersione si è rilev ata impegnativ a, non
solo nella tr aduzione ma anche nell'interpre -
tazione. (Simona)

Quali sono i tuoi programmi dopo la
maturità? Proseguirai gli studi o entre-
rai nel mondo del lavoro?

- Il mio progr amma dopo la maturità è
quello di continuare gli studi. È da molto che
ci ho pensato ma oltre all'univ ersità a vevo
pensato di tro vare un la voro part time in
modo da contribuire con la mia famiglia alle
spese per l'univ ersità. (Marianna)

- I miei progr ammi per il futuro sono ap-
pesi ad una parola: "accedere" al corso di
Mediazione linguistica di P erugia. (Lydia)

- Dopo la maturità ho intenzione di prose-
guire gli studi iscriv endomi all'univ ersità alla
facoltà di chimica. (Ferdinando)

- Continuerò gli studi iscriv endomi all'Uni -
versità. A settembre ci sar anno i test d'in -
gresso per le facoltà a numero chiuso e spe-
ro di riuscire ad entr are. (Simona)

La scuola, soprattutto nell'ultimo anno,
è stata oggetto di molte critiche (vedi
episodi di bullismo e critiche verso i
professori). Nella tua scuola hai riscon -
trato problemi o episodi del genere?

- Ultimamente i mass media non hanno
fatto altro che parlare di questi episodi di
bullismo e critiche v erso i professori; dev o
dire che fortunatamente non si sono riscon -
tr ati nella nostr a scuola forse anche gr azie
ai numerosi controlli da parte del preside.
(Marianna)

- La mia scuola nel corso dell'anno è stata
più di una v olta oggetto di atti di v andali-
smo da parte di gio vani che, "imbr attando"
porte e muri, hanno determinato la sospen -
sione delle lezioni per qualche giorno , non-
ché la contentezza degli studenti da una
parte, ma anche una profonda "dose" di ri-
flessione su episodi, ai quali è impossibile
dare un'adatta giustificazione, dall'altr a.
(Lydia)

- Non si sono v erificati episodi di bullismo;
non posso dire la stessa cosa delle critiche i
professori: quelle non sono da vv ero man -
cate! (Ferdinando)

- Penso che in ogni istituto scolastico , dalle
elementari alle superiori, ci siano problema-
tiche simili, pertanto non credo che il Liceo
Classico di Frosolone ne sia esente. (Simona)

Qual è l'episodio che ricorderai mag -
giormente di questi 5 anni di liceo?

- In questi cinque anni credo che l'epi-
sodio che ricorderò maggiormente è quello
dell'alternanza scuola-la voro . I coordinatori
di classe tre anni fa hanno scelto due alun -
ni frequentanti il secondo anno , tr a gli alun -
ni che a vevano la media più alta per parte -
cipare ad uno stage che sarebbe dur ato tre
anni. Anch'io sono stata scelta ed è stata
un'esperienza bellissima. Al terz o anno , per
quindici giorni, ho la vorato dalle otto di mat -
tina alle sei di ser a nell'ufficio dell'ammini-
str azione della Solagrital filiale dell' Arena
holding, (pr anzo compreso e biglietti del
pullman rimborsati); al quarto anno di liceo
ho la vorato sempre per quindici giorni negli
uffici del dottore Commercialista Moliterni di
Bojano (sempre pr anzo pagato al ristor ante
e biglietti del pullman rimborsati). L 'ultimo
anno , quindi quest'anno , il progetto è salta -
to e non ne sappiamo il motiv o. (Marianna)

- Non credo di poter riassumere i ricordi di
5 lunghi anni in un solo episodio , ma so di
certo che quelli che in futuro mi torner anno
maggiormente in mente, riguardano que-
st'ultimo , indimenticabile anno da liceale.
Gli episodi a cui mi riferisco sono certamen-
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te la "gita del quinto", il pr anzo di classe con
i professori, che finalmente v edi in un am-
bito fuori da quello scolastico , oppure l'ulti-
missimo giorno di scuola: le 6 ore in cui cer -
chi di goderti fino all'ultimo il tempo rima-
sto con la classe e le persone che, per 9 me-
si di 5 anni, sono state nel bene o nel male
parte di te. (Lydia)

- Porterò sempre tr a i ricordi più belli ed
esilar anti la v olta in cui, due anni fa, io ed
un mio amico ci infiltr ammo in una gita alla
quale non er a prevista la partecipazione
della nostr a classe. E sapete quando se ne
accorsero i professori? Solo quando rividero
le foto della gita: indescrivibili i loro v olti
sorpresi! (Ferdinando)

- Certamente ricorderò con piacere le gite
scolastiche all'estero , il v eglione che abbia-
mo organizzato il Natale scorso e l'esame di
maturità. (Simona)

Qual è stata la tua materia preferita e
quale quella più odiata? Quale materia
vorresti fosse introdotta, eliminata o ri-
dotta nelle ore di insegnamento?

- Le mie materie preferite sono state l'in -
glese e la matematica; la materia che ho
odiato di più è stata, in vece, economia
aziendale. Mi sarebbe piaciuto se fosse stata
introdotta informatica ed eliminata la lingua
francese, nonché se fossero state ridotte le
ore di insegnamento di italiano e storia.
(Marianna)

- La mia materia preferita è stata il tede-
sco, gr azie al quale ho v eramente capito
quanto mi piaccia studiare nuo ve lingue. La
materia che in vece ho odiato e odio di più è
la matematica, che r appresenta il buco nero
della mia testa! Le ore di lezione che v orrei
fossero ridimensionate riguardano le infinite
ore dedicate ad analizzare testi letter ari di
lingua, che ci priv ano delle interessanti ore
di con versazione che potrebbero essere im-
prontate su argomenti di attualità e che so-
prattutto migliorerebbero la nostr a esposi-
zione e la nostr a pronuncia. (Lydia)

- La preferita è tecnica bancaria, quella più

odiata italiano . (Ferdinando)

- Per quanto riguarda le materie studiate in
questi 5 anni non ho a vuto preferenz e.
Quella che mi ha coin volto maggiormente è
stato il greco , ma ho comunque studiato con
lo stesso entusiasmo , impegno ed interesse
tutte le discipline. (Simona)

Ritieni che la scuola di oggi riesca a for -
mare pienamente un ragazzo per intro -
durlo subito nel mondo del lavoro?

- Non credo che oggi giorno la scuola riesca
a formare pienamente un r agazz o per intro -
durlo nel mondo del la voro , sia perché ci
sono r agazzi che non studiano molto o che
studiano a "memoria" per ottenere bei v oti
ma un attimo dopo non ricordano più nien-
te, sia perché la scuola stessa con la sola
teoria non riesce a prepar are nel migliore
dei modi un r agazz o. Bisognerebbe, a tal
proposito , fare della pr atica e tenere un con -
tatto maggiore con il mondo del la voro .
(Marianna)

- Penso che la scuola di oggi, nonostante le
sue numerose pecche, se frequentata in
modo adeguato , cioè con una minima mo-
tiv azione da parte dello studente, sia anco-
ra in gr ado di offrire ai r agazzi una forma-
zione. Credo anche che però una scuola
buona e utile, debba esigere più rispetto e
riacquistare una parte del suo car attere,
autoritario e formativ o, che ha formato le
passate gener azioni. C'è bisogno sopr attut -
to di collabor azione fr a società e scuola, la
quale negli ultimi tempi sembr a limitarsi so-
lamente a rispecchiare i difficili tempi in cui
viviamo! (Lydia)

- Sono del parere che la scuola dia una
buona formazione, il problema è, in vece, la
mancanza di la voro . (Ferdinando)

- Non saprei se con altri diplomi un r agaz -
zo riesca ad entr are subito nel mondo del
lavoro , ma credo che con la maturità classi -
ca ciò sia molto più difficile perché il Liceo
Classico sostanzialmente dà le basi per con -
tinuare gli studi. (Simona)
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GIOCHI

SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Vardar, Cat’niell e Scenn

B’TTON

CALATORA

CANNALON

CAPIZZ

CHEPILL

CICUR

CIUMM’NERA

CUAV’C

CUCUCCIELL

CULLAN

CUNNERA

CUOLL

INESTRA

LIETT

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (8,11): ________________________________________

M’LLICA

MUCC’C

OGNA

PARZ’NAUR

PASSIATA

PIEZZ

P’N’CHELLA

PUORC

SCIATELLA

SPINGULA

STIGL

SURIENZ

UTTAR

TERMINI FROSOL ONESI

FROSO-PUZZLE : Giovanni Di Iorio

INDO VINA CHI?:
Antonio Russillo
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DI FROSOL ONE

CHIAVE : (T re frosolonesi 6,4,1,5): ___________________________________________________

VERTICALI
1. Mietere - 2. Annarita Mainella - 3. Si allestisce l’8 maggio - 4. Preposizione semplice - 5. Testa di M’nitt - 7. Lo
vende M’chel lu buianes - 8. Quotidiano molisano - 9. Gestiv a un bar in piazza Alessandro V olta - 10. Anda va -
11. Cognome di Enz o lu napul’tan - 13. Barista lo è di Liber ato Colarusso - 15. Lo si usa quann chiov - 17. Appe -
so - 20. In mezz o al pane - 21. Storico personaggio frosolonese - 22. N’col senza l’inizio - 23. La prendi da Anna -
maria - 25. Iniziali del Presidente della Pro Loco (cognome e nome) - 29. Lo infili nella calza - 30. Cognome di
Gianpiero , Simona ed Eliana - 32. Cognome di Ming e Rocco - 36. Con i fagioli in una tipica ricetta frosolonese -
38. Tra Antonio e Iorio - 42. Così è conosciuto Giuseppe Colarusso - 45. Figlio di Carbella - 47. Lo giochi da Vit -
toria - 48. Giuseppe lo è di Giorgione - 50. Restituito - 51. Iniziali della primogenita di Pepp d’ Scenn - 54. Lo
sono Liviana ed Elisa - 57. Angela Messere - 59. Iniziali delle figlie di Miminett - 61. Due nel farro - 62. Antonio ,
marito di Tina.

ORIZZONTALI
1. Tovaglia - 4. Iniziali della sorella di K atia - 6. Sorella di Dadon - 12. Gianni Di Matteo - 14. Il chewing che com -
pri da Mimì - 16. Teresa Mir anda  - 18. Vocali nella pasta - 19. La puoi fare quando sciocca - 23. Prioletta Luisa
- 24. Iniziali del padre di Elisabetta e Anna Carmen - 26. La fine dei bastoni - 27. Si alza quando s’allucca - 28.
Ieri - 29. Un figlio di Luciano - 31. Nicola P asquarelli - 33. Gestisce una tr attoria p’ lu m’rcat - 34. Lui - 35. Dispa-
ri nel rito - 37. Iniziali del P arroco di San Pietro in V alle - 39. Fornisce corrente - 40. Paese d’origine del Ca valiere
Quintino P allante - 41. Vi abita Pepp’ Capon - 43. Meno di un trio - 44. Le v ende Pepp l’afr’can - 46. Un quartiere
di Frosolone - 49. Paese d’origine del futuro marito di Annalisa Piscitelli - 52. Michele P ermanente - 53. T’ l rump
s’ chiasc - 55. Cardegna Domenico - 56. Consonanti della data - 57. Uatt nel mezz o - 58. Fratello di F abio - 60.
Sfila il Primo Agosto - 63. Lo usi a pesca - 64. La prima di Corcit - 65. Iniziali di un figlio di Tommasin - 66. I figli
di Luison .

GIOCHI

CRUCIVERBA
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BUONUMORE

Una coppia decide di passare le ferie in una spiaggia dei Caraibi, nello
stesso hotel dove passarono la luna di miele 20 anni prima. Però per
problemi di lavoro, la moglie non può accompagnare subito il marito:
l'avrebbe raggiunto alcuni giorni dopo.
Quando l'uomo arriva, entra nella camera dell'hotel e vede che c'è un
computer con l'accesso ad internet. Decide allora di inviare una e-mail a
sua moglie, ma sbaglia una lettera dell'indirizzo e, senza accorgersene,
lo manda ad un altro indirizzo.
La e-mail viene ricevuta da una vedova che stava rientrando dal funerale
di suo marito e che decide di vedere i messaggi ricevuti. Suo figlio, en-
trando in casa poco dopo, vede sua madre svenuta davanti al computer
e sul video vede la e-mail che lei stava leggendo: "Cara sposa, sono ar-
rivato. Tutto bene. Probabilmente ti sorprenderai di ricevere mie notizie
per e-mail, ma adesso anche qui hanno il computer ed è possibile inviare
messaggi alle persone care. Appena arrivato mi sono assicurato che fos-
se tutto a posto anche per te quando arriverai venerdi prossimo... Ho
molto desiderio di rivederti e spero che il tuo viaggio sia tranquillo, come
lo è stato il mio.
N.B. Non portare molti vestiti, perchè qui fa un caldo infernale!

A Napoli, ci sono alcune auto dei Cara -
binieri in cui è presente la scritta PINO
DANIELE. Alla domanda: "Ma per quale
motivo avete la scritta PINO DANIELE
sulla vostra auto?", la risposta è "Siamo
stati in Inghilterra e abbiamo visto delle
auto su cui c'era scritto POLICE"

Un paziente è ricoverato in ospedale. Il
chirurgo che lo deve operare và da lui e
gli dice: "Per lei ho 2 notizie, 1 buona e
1 cattiva." Il paziente, un po' preoccupa -
to, risponde: "mi dica prima la cattiva".
"l'intervento a cui devo sottoporla è
molto rischioso, ne riscono in media 1
su 3".
"e quella buona?", chiede il paziente.
"gli ultimi 2 interventi di questo tipo che
ho fatto non mi sono riusciti..."

- Hai ragione, questa camicia
non è mai stata così bianca:
infatti una volta era blu!

- È venuta a trovarti tua moglie: ci sei?

- Scusami, Renzo, ma ho biso-
gno di spiccioli: duecento euro
possono bastare.

- Ho dovuto sposarla: non potevo
più permettermi di portala fuori!

- Oh, scusami tanto, cara. Lo sai
quant’è peggiorata la mia memo -
ria ultimamente!

- Dunque, la mia doman-
da era: “Dove arriveremo
con lo studio della storia
antica?” Chi ha risposto:
“Al manicomio?”

- Oh no, non sto affatto evitando
l’argomento, Loretta: lo sto total -
mente ignorando.

- Se per caso ti capitasse di andare di
sotto e passare in cucina, mi faresti un
panino al prosciutto?

Alla frontiera tra la Francia e la Spagna un
agente blocca un individuo.
- Mi dica: che cosa contiene quella botti-
glia?
- Acqua benedetta. Sa, vengo da Lourdes.
L’agente, diffidente, l’apre e l’annusa:
- Ma questo è whisky!
- Miracolo, miracolo!




